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fi liale: Piazza S.M . Beltrade, 1 
20123 M ilano 
Tel. 02/862.982 
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COSTANTINO 
ROTA 

Fabbricanti gioiellieri dal 1921 
Valenza 

Tel. (0131) 941306- 974574 
Fax (0131) 951818 







QUESTA PUBBLICITÀ 
Il gusto per i dettagli preziosi, l'originalità. la classe. la disponibilità nei confronti del 
cliente: tutte componenti essenziali del vostro lavoro. Anche del nostro. Forse per 
questo. tanti dei nostri clienti. da dieci anni a questa parte. operano nei settori 
dell'oreficeria, dell'argenteria e dell'orologeria. 

Per ognuno di loro, LO STUDIO è molto più che un 

semplice studio di pubblicità. È un consulente 
attento e sicuro, che lavora fianco a fianco con il 

cliente studiando la strategia e utilizzando gli stru­
menti più adatti per creare un'immagine vincente. 

Studiando un marchio e un'immagine grafica raffi­

nata e attuale; ideando cataloghi e depliants che 
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PARLA DELLA VOSTRA PROSSIMA PUBBLICITÀ. 
rendano il prodotto protagonista; realizzando campagne pubblicitarie 

mirate e accuratamente pianificate, per lanciare il prodotto e 

consolidare l'immagine di marca. 

Ma anche con iniziative d'appoggio che raggiungano e coinvolgano 

un pubblico selezionato: l'organizzazione d i manifestazioni in grado di 

sorprendere e di creare attenzione sul prodotto, la c reazione e la 

realizzazione di oggetti promozionali e di regali aziendali. 

È così che sono nati i lavori che vedete in queste pagine, tanti pezzi 

unici frutto della creatività, della fantasia, della curiosità per le soluzioni 

innovative. 

La nostra prossima campagna potrebbe essere la vostra . 

LO STUDIO. 
La nostra Immaginazione, 
per la vostra immagine. 

20125 Milano · vtole Sorco 92- tel 02/ 6473885 





RSI 
DI LUCI 
PARENZE 

COLORI 

MINERAIGEMME 
AFPIDABILITA' EFFICIENZA 
Corso di Porto Romano, 68 
20122 Milano 
T el. 02/5460402-58315887 
Fax 02/5462712 
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P ASINO 
36040 Marola di Torri di Quartesolo (VI) ltaly 

Via Mincio, 18 
Tel. 0444/910.407- Fax 0444/910.473 
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CLASPS 
CIERRES 

FERMOIRS 
CHIUSURE 

SCHLIESSEN 

15048 VALENZA PO (ltaly) Viale Repubblica, 3 • Tel 0131 · 924340 Fax 0131 • 947011 



FRUTTO DA 
COGLIERE 

Il Frutto di un pensiero creativo, 
di un lavoro che è arte. 

da cogliere come 
un'opportunità ... d'Oro . 

• 

FERMEZZA DELlA NUOVA UNEA • CELESTE • 

FEMINI GIOIEW • T. O 131 .941953 



GIOIELLERIA F.LLI MORAGLIONE snc 
Via Sassi, 45 - 15048 VALENZA (AL) 
T el. 0131/941719-975268- Fax 0131/941411 

FIERE BASILEA - VALENZA - VICENZA 



Giorgio Il, Jabez Daniel, Londra 1750 









c;ha;Uo. 9r3'U!.S6an 
Fabbrica gioielleria 

"LO STILE DI 
UN GIOIELLO-CATENA" 

1 5048 Valenza - Via Trieste, 13 
Tel. (0131) 924.611 
Fax (0131) 953.068 
Fiere: Valenza - VIcenza 













BIRO N 
Lo smeraldo riprodotto 

in laboratorio 

Lo smeraldo 13iron è ottenuto in 
laboratorio do grezzo di smeraldo 
naturale. purificato e ricristallizzato 
con un lento metodo idrotermale in 
grado di duplicare il processo dello 
natura. 
Lo smeraldo 13iron possiede lo 
cristallizzazione, lo tronsporenzo e 
l'intensità di colore pori o quelle dei 
piÙ rari smeraldi naturali. 
1113iron è identificabile solo do 
qualificati analisti gemmologi. 
Esso è privo di qualsiasi 
trattamento. 
Pertanto è 
garantito nel tempo. 



UNA RAPINA 
PUÒ ESSERE 
UN DRAMMA 

O UNA SEMPLICE 
AVVENTURA DA RACCONTARE 

-
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IL GIOIELLO DEL SETTORE. INHORGENTA. 

Solo per visitatori qualificati. 

1nhorgen~o 
munohen93 
5-8 FEBBRAIO 1993 

la manifestazione-anniversario: 20° Salone 
Internazionale di Orologeria, Gioielleria, 
Pietre Preziose, Perle e Argenteria con Rela­
tive Attrezzature di Produzione e Aziendali. 

Organizzatore: Munchener Messe- und Aus­
stellungsgesellschaft mbH, Messegelande, 
Postfach 12 lO 09, D-8000 Munchen 12, 
te!. (49 89) 51 07-0, telex 5 212 086 ameg d, 
fax (49 89) 51 o"7-5 06. 

Informazioni: UFFICIO MORETil S.r.l., 
Via C. Battisti, 53, 41100 Modena. MO, 
te!. 059 22 27 72, fax 059 22 4110. 

~ MESSE MONCHEN ~ INTERNATIONAL 





"FINALMENTE A 
COLORI, QUI e SUBITO." 

"OLIVETI! COLOR 8000, 
A LIT. 7.900.000*, LA PRIMA COPIATRICE 

A COLORI COMPATTA, AD alta qualità E basso costo. '' 

Tecnologia a getto d'inchiostro 
Perfetta liproduzione cromatica 

16 milioni di gradazioni 
di co/oli 

Completezza di opzioni 
Facilità d'uso 

Minimo ingombro 
(51,4x47 cm) 

Presso i Concessionari Oli velli eccezionali 
condizioni di finanziamento con "Oiivelti Fa Credito" 

(12 mesi a interessi zero) e con il leasing 
agevolato di Oli velli Leasing. ** 

olivetti 

PER INFORMAZIONI: 

MJIIEIKNERDE 
Att~:!f';t•t•t•i:l 



--Z~ P oreficeria e gioielleria 

ponzone & zanchetta s.n.c. 

15048 Valenza (Italy) Circ. Ovest, 90 Tel 0131-924043 Fax 0131- 947491 
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L' IMMAGINE ESCLUSIVA 
DELLA VOSTRA GIOIELLERIA 

CON UN ARREDO PERSONALIZZATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

-- --------- __ .... ___ _ --· -__ .._ ___ _ ---------- -· 
Via Ponteboccale, 57- 46029 Suzzara (Mantova) 

Tel. 0376/533009 
Fax 0376/533000 

OREFICERIA-OITICA 
MARA MORI • Colorno(PR) 



diHaScorcione felice 
di~talelicio 

pietre preziose 

15048 Valenza (Italia) 
Viale Cellini 42/44 • Te l. (O 131) 941.201 

Fax (0131) 946.623 

Un' attività ininterrotta da quasi 75 anni. 
Tre generazioni alternate al timone dell' azienda, fondata nel 19 J 8. 



BELLA MOSTRA 

L' importanza 
di presentare 

un prodotto è oggi alla 
base della vendita, nel settore della 

gioielleria questo diventa indispensabile. 
La nostra azienda è da anni 

ai vertici qualitativi e creativi nello studio e realizzazione di 
architettura di interni per gioiellerie. Negli ultimi 

tempi, i più importanti centri di vendita, grandi o 
piccoli, portano la nostra firma. Per un nuovo punto vendita 

o per una ristrutturazione, vale la pena di interpellarci. 

B .N.P . s.a.s. 20041 Agrate Brianza (MI) 
Via Dante, 105- Te/. (039) 650.3921652.255 
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' SALDARE E FACILE! 
Generatore di idrogeno ed ossigeno a gas separati 

ECONOMICO SANO ECOLOGICO NON PERICOLOSO 
CON LA SALDATRICE OSSIDRICA 

La Saldatrice Piel è un 
generatore di gas idro­
geno ed ossigeno se­
parati utìli alle lavora­
zioni di: mobili metallici, 
ottonisti, elettronica ed 
elettrotecnica, fustellifi­
ci, oreficeria, lampada­
risti, ecc. 
Per saldatura del ferro­
ottone - con leghe bra­
santi - metalli preziosi -
forni ad idrogeno per 
disossidazione metalli­
riscaldo - taglio fino a 
20 mm. 

«Con un secchio d'acqua ed 
un pò di corrente, puoi lavora­
re tutto ìl giorno in sicurezza 
e grande economia!". 

56025Pontedera (PI) -Via F. Turati 16 
Telefono 0567/290464 
Telefax 0567/290616 
Telex 590520 per Piel 1111 
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VICENZAORO*l 
Mostra Internazionale deii'Orefi<.:eria. Gioielleria. Argenteria. e Orolog i 
SALONE INTERNAZIONALE DELL'OROLOGERIA 
SALONE DEGLI ARGENTI 
Vicenza 17 - 24 Ge nnaio 

VICENZAOR0*2 
Mostra Internazionale dell'Oreficeria. Gioielleria. Argenteria. e Orologi 
SALONE DELLA GEMMOLOGiA 
OROMACCHINE 
Mostra di Macchinari e Att rezzature per l'oreficeria e preziosi. 
St m menti (!emmologic i 
Vicenza 5 - 10 Giugno 
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SALONE DEGLI ARGENTI 
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Da gennaio 
1 g g 3 
una nuoua 
opportunità 
per il 
commercio 
an•ingrosso 

RASSEGNA FABBR l CANTI ORAF l 
ESPOSIZIONE PERMRNENTE 

di oreficeria e gioielleria 
riseruata ai grossisti orafi muniti di Licenza di P .S. 

Ualenza 
Piazza Don Mlnzonl, 1 
dal lunedl al uenerdl 

(9:88/12:18 - 14:31/17:38) 

rromotlon: AOU SERUICE s .r.l.- 15848 Ualenza IRU Piazza Don Mlnzonl, l 
T el. B 131 / 953221 - 94185 l TelefaK B 131 / 946689 
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"Imago mundi" e i suoi simboli tradotti 
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platino per il nuovo mondo, 
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Arata Gioielli 

La grande partita - Giuseppe Verdi 

New York: passerella per gioielli star - Roland Smit 

Valenza risponde 

Cosa cambia a Vicenza 
La perfezione nei secoli 

In punta di forchetta 

Omaggio a Piero 

Bari: Orolevante e Congresso Confedorafi 

Compleanno per Jedifa 

A numero chiuso 

Attenti a PRORA 

Ona gemma italiana - A lberto Busi 

Pie nic in miniera - Claude Mazloum 

On mondo di gemme - Claude Mazloum 
Giovani alla ribalta 
ICA in Europa 
Cutting party 

Mai dimenticare - Giannino Serra 

Copiare ... per amor di Dio - Giannino Serra 

Tra due mondi - Valeria Canepari 

Tra mito e magia 

On tempio per la memoria - Franco Cantamessa 

Autunno tedesco 

Gemme senza ambiguità - Francesco Roberto 

Il nuovo articolo 5 

Il parere della Confedorafi 

Ona mostra per pochi 

Bianco/ Nero 
Seduzionj friulane - Perle, perle - Sei creativo? ·Anelli lombardi 
Basilea guarda in su - Appuntamento in Baviera 

51 

52 

56 

74 

79 

80 

82 

83 

84 

86 

87 

90 

94 

96 

98 

100 

102 

104 

106 

113 

114 





LA GRANDE 
PARTITA 

L'Europa dell' immediato futuro potrebbe essere paragonata a una grande 
scacchiera con tutti i pezzi bene allineati: chi farà la prima mossa? 

Sicuramente qualcosa cambierà. L'abbattimento delle barriere doganali e la 
libera circolazione delle merci indubbiamente lasciano intravedere prospettive 
di ogni genere ma dovrà passare del tempo prima che gli effetti del nuovo corso 
facciano sentire i loro benefici o il loro peso negativo. 

E saranno comunque valutazioni sempre soggettive, sostanzialmente diverse 
a seconda delle prospettive con le quali vengono osservate. 

Al nastro di partenza, ad esempio, è sui fabbricanti che già pesa un fardello 
alquanto gravoso, l 'introduzione dell'IV A da versare a ll 'origine, obbligo che se 
non incide eccessivamente su chi opera sul territorio nazionale è invece 
fortemente penalizzante per chi fa esportazione, dato il cronico ritardo col quale 
lo Stato fa fronte ai crediti di imposta. 

Nella mutata situazione del mercato non tarderanno a farsi strada, o quanto 
meno a tentare di farlo, piccoli produttori o raccoglitori sino a ieri frenati da 
ostiche difficoltà burocratiche; un semaforo verde darà loro accesso a tutta 
l'Europa e ci sarà dunque da aspettarsi una competizione anche da parte di 
aziende magari poco qualificate ed eticamente discutibili. 

Potranno farsi più amare le sorprese provocate da merci provenienti da Paesi 
extra-europei e contrabbandate come "made in Europe 11

: solo l ' Italia infatti ha 
disposto che su questi prodotti venga applicato uno speciale punzone, un 
lodevole esempio di correttezza che per ora non trova riscontro negli altri Paesi 
del Mercato. 

Si tratta di problemi che toccheranno per primi i fabbricanti erodendo spazi 
operativi ed obbligandoli a costose reazioni ma che non tarderanno a riverbe­
rarsi anche sui 18.000 punti vendita italiani. 

Dietro nuovi possibili fornitori e più abbondanza di scelta potrebbero infatti 
celarsi tranelli tesi da avventurieri attratti da nuove formule di profitto, anche 
non totalmente lecite, cercate nei meandri di una armonizzazione ancora non 
del tutto chiarita (modalità di controllo sui titoli dei metalli, assenza di una 
normativa comune a tutti i laboratori gemmologici , ecc.) . Potrebbe anche 
tradursi in realtà il paventato ingresso nel nostro Paese di forti gruppi finanziari 
interessati al dettaglio e pronti a diversificare in gioielleria. Qualche certezza. 
ma anche tante supposizioni , tutte da verificare. 

E se fossero invece gli altri Paesi a temerei , a considerarci imbattibili nel 
nostro campo? A renderei vulnerabili c' è soltanto la nostra italianissima 
tendenza all'individualismo esasperato ed è questo che sino ad oggi ci ha 
impedito di far risonare col giusto timbro la nostra voce. Forse è giunto il 
momento di modificare le nostre abitudini: l 'Europa per ora non parla italiano. 

Giuseppe Verdi 
Presidente 
Associazione Orafa Va lenzana 



Roland Smit 

A ncora non si era spenta 
l 'eco degli applausi che la sera 
precedente avevano accompa­
gnato la sfilata di Valentino e già 
la passerella del celebre couturier 
lasciava il posto ad un piccolo 
palco per insolite star: 32 gioielli 
italiani. 

A JEW EL 
Per entram­

bi gli avveni­
menti la stes­
sa prestigiosa 
cornice della 
" Armory " 
trasformata 
per l 'occasio­
ne in una fan­
tastica piazza 

FOR LIFE rinascimentale 
ispirata ad un 
dipinto di 

Piero della Francesca; una lun­
ghissima e movimentata teoria 
di portici , con sottoportici perfet­
tamente percorribili e aperti su 
botteghe del più pregiato artigia­
nato italiano, che conducevano a 
una cupola di armoniose propor­
zioni, dominante con la sua se ­
vera bellezza l ' intero spazio di 
"Piazza Italia" . 

Una atmosfera un poco irreale 
e una superba architettura che 
con le sue citazioni stilistiche 
ricollegava un fastoso passato 
ad un presente artisticamente 
non meno ferti le, espresso dalle 
grandi interpretazioni artigianali 
che "Piazza Italia" giustamente 
intendeva esaltare. 

Nessuno è sfuggito all 'emo­
zione che al primo impatto la 
grande piazza suscitava e, prima 
di occupare una delle 700 
poltroncine che li attendevano, i 
convitati hanno a lungo indugia­
to lungo i percorsi , piacevol­
mente colpiti dall'inaspettato 
privilegio di quel gratificante tuf­
fo nell' Italia più bella. 

Con un lunghissimo, 
simbolico a ssegno, 

Giuseppe Verdi, 
Presidente deii'AOV, 

consegna ai tre istituti 
di b ene ficenza 

il ricava to dell'asta. 
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Poi, il grande spettacolo dei 
gioielli, le 32 opere che altrettan­
ti artigiani italiani hanno realizza­
to interpretando i disegni di fa­
mosi personaggi dello spettaco­
lo, dello sport e della televisione 
americana e star italiane di riso­
nanza internazionale, gioielli co­
struiti con dovizia di metalli pre­
ziosi, diamanti e gemme offerti 
per un 'asta di beneficenza. 

Può sembrare incredibile ma è 
proprio così. Mentre pesanti ma­
novre fiscali stanno duramente 
colpendoci, noi italiani ci adope­
riamo per cause nobili in altri 
Paesi. n r icavato del grande party 
di Valentino (800 dollari per ogni 
partecipante) è stato devoluto 
alla ricerca sull'AIDS, mentre 
quello dei gioielli è andato a tre 
Charity Association americane. 

Naturalmente ci sono più che 
valide motivazioni per giustifica-

re questi interventi e prima fra 
tutte, la promozione del "made 
in ltaly'', carta oggi più che mai 
vincente per il rilancio della no­
stra economia. Per questo l'ICE 
(Istituto per il Commercio Este­
ro) ha stanziato un notevole 
budget per sostenere queste 
operazioni di diffusione che, 
benché imperniate di volta in 
volta su precisi settori, allargano 
i benefici della notorietà trasfe­
rendoli indistintamente su tutti 
gli altri prodotti di casa nostra. 

L'asta, abilmente condotta da 
un funzionario della famosa Casa 
Phillips e con l'ausilio di tre noti 
personaggi televisivi, ha dato i 
risultati auspicati. Non molti, bi ­
sogna ammettere, i momenti di 
grande disputa, che si è fatta 
davvero emozionante solo con il 
grande collier della RCM, conte­
so da numerosi compratori. 
Anna Moffo, che l'aveva dise-

Alcune star 
protagoniste della 

serata: 
Anna Moffo con il 

gioiello da lei disegnato 
per RCM, il più disputato 

dell'asta; 
Arlene Dahl mentre 

soddisfatta ammira il 
collier da lei creato 

per Giorgio Visconti; 
Florence Griffith Joyner, 
eccezionale fotomodella 

per il gioiello della 
Costantino Rota; 

Brooke Shields (foto in 
alto] straordinaria 

bellezza che posa con 
il suo gioiello, 

realizzato da Carniani. 
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gnato, ha raccolto complimenti 
da tutti i presenti, così come af­
fettuosi applausi hanno salutato 
altre star sedute tra il pubblico, 
da Brooke Shields alla Joyner, da 



Arlene Dahl a Tony Randall e 
così via. 

Una riuscita serata all'insegna 
della mondanità che ha lasciato 
numerose tracce attraverso i più 
autorevoli mass-media. Ora, 
forse, acquistando un gioiello il 
consumatore americano si chie­
derà se proviene da un labora­
torio italiano. 

NEW YORK: 
STAR RUNWA Y FOR 

MADE IN ITAL Y 

The room stili echoed with the 
thunderous applause accorded 
Valentino's show the previous 
evening, as the couturier's 
runway was hauled away to 
make room for a small stage for 
32 stars of italia n jewelry. 

8oth events had the benefit of 

Il Dr. lnghilesi, Direttore 
dell'ICE, tra due 

ospiti famose, Ma ria Pia 
Fa nfani e la Signora 

Cuomo. 

the prestigious surroundings of 
the Armory, transformed for the 
occasion into a fabulous Renais ­
sance square inspired by a 
painting by Piero della France­
sca. 

A long string of por ticos 
swarming with visitors, with 
trafficable interiors leading to 
shops displaying Jtaly' most 
prestigious handcraftsmanship, 
culminated in a harmoniously 
proportioned cupola, reigning in 
austere beauty over ali of "Piazza 
Italia". 

A rather unreal atmosphere 
created by superb architecture 
with its stylistic allusions linked 
an opulent past to a p resent, no 
less fertile artistically, expressed 
by great handcrafted inter­
pretations that "Piazza Italia" 
rightly wanted to throw into bold 
relief. 
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No one could help letting out a 
gasp, as he entered the bre­
athtaking squar~ and, before 
heanding for one of the 700 
armchairs put there for guests. 
remained rooted to the spot in 
front of each shop, mesmerized 
by this panoply of ltaly at its best 
and most beautiful. 

Then there was big jewelry 
show of 32 works created by as 
many italian art ist-artisans, who 
interpreted designs by famous 
show business, sport and 
American television persona­
lities, as well as Italia stars of 
international fame. 

Pieces made of precious 
metals, diamonds and other 
gems were offered to be 
auctioned off for charity. 

lncredible in this time of tax 
turmoil , but there it was - the 
italians knocking them selves out 
for noble causes in other 
countries. The proceeds from 
Valentino 's big bash (800 dollars 
per partecipant) were turned over 
to AIDS research , while those 
from the iewelry show went to 
three American Charities. 

Of course there is more than 
one reason for investing in events 
like these. First among them is 
the promotion of Made in ltaly, 
which is doing more than ever 
these days to get our economy 
going again. That's why ICE 
(Foreing Trade lnstitute) has 
allocated a large part of its 
budget to backing the spread of 
the italian product. Each 
operation is dedicated to a 
certain sector, its propaganda 
benefits trickling down to ali the 
other Made in ltaly sectors. 



The auction, ably handled by 
an official from the famed Philli­
ps organization, with an assist 
from three noted television 
figures, more than fulfilled 
everyone's expectations. 

The bidding was rather 
unexciting, to tell the truth, until 
a large necklace from RCM, 
designed by Anna Moffo, went 
up on the block. She was warmly 
applauded by everyone present, 
as were other stars in the 
audience, from Brooke Shields 
to Florence Griffith Joyner, 
Arlene Dahl , Tony Randall and 
so on. 

So it was a highly successfull 
evening, that got thorough 
coverage from the leading mass 
media. From now on, the first 
question that pops into the head 
of an american jewelry-buying 
consumer may will be "Was this 
made in ltaly?". 

Xavier Perez de Cuellar, 
ex Segretario Generale 

deii'ONU, che ha 
disegnato un delizioso 

oggetto; gli è accanto la 
gioielliera realizzatrice, 

Marcelifa Bombieri 
de Cuellar. 
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A JEWEL FOR LIFE 
promosso nell'ambito di 
"1992: Discovery of ltaly" 

ASSOCIAZIONE ORAFA VALENZANA 

ISTITUTO NAZIONALE 
PER IL COMMERCIO ESTERO/ ICE 

Sotto l'alto patronato del 
Presidente della Repubblica Italiana 
e con il patrocinio della 
Presidenza del Consiglio dei M.inistri della 
Repubblica Italiana 
con la partecipazione di 
- Ente Fiera di Vicenza 
- Centro Affari e Promozioni di Arezzo 
in collaborazione con la 
-Casa d'Aste Phillips 
con il contributo di 
- Regione Piemonte, Bull Italia, 

Alitalia, Fiat 
con il supporto di 
- Ferrari Spedizioni, lnt.li. lbro lnsurance, 

ltalcable, Multicargo 
a beneficio di 
- American Cancer Society 
- Muscular Dystrophy Association 
- National Multiple Sclerosis Society 
- Together for Peace Foundation 

Gli abiti della sfilata sono creazioni di 
Roberto Lepore 

Il Ministro degli Affari 
Esteri Emilio Colombo 

visita la mostra 
"A Jewel for life" 

aii'Armory. Alla sua 
sinistra Luigi Vari, Vice 

Direttore Generale 
dell'ICE. A destra 

Eugenio Bernardi, per 
conto deii'AOV, descrive 

i gioielli al Ministro. 





Gli oggetti che presentiamo In questa sequenza 

fOtografica non sono l migliori. tra l tanti che si sono 

potuti ammirare nelle smaglianti vetrine di "Valenza 

Gioielli" nell'ottobre scorso. 

Non i migliori In senso assoluto. dunque. e nemmeno 

l più nuovi. o i più originali, o l più ricchi. o i più 

colorati. o i più gradevoli esteticamente. o l più 

pregevoli tecnicamente. 

con questa selezione arbitrarla e fortuita come 

tutte le scelte che non seguono un preciso filo 

conduttore - Intendiamo semplicemente onorare 

tutti indistintamente l creativi valenzani che con 

originalità di Idee o Innovazioni esecutive -stagione 

dopo stagione rinnovano. con generosi Investimen­

ti anche in termini di passione. quella intramontabl­

le tendenza che Il accomuna: migliorare. evolversi. 

proporre. Si possono scorgere questi obiettivi in un 

semplice rametto di corallo poeticamente interpre­

tato. nelle forme che Inventano insoliti equilibri 

geometrici. nel disincantato utilizzo delle materie 

più pregiate. nelle ardite Innovazioni tecniche e 

costruttive che vedono designer. artigiani orafi e 

lapidatori locali coinvolti In una inarrestabile sfida 

alla materia. 

Alla crisi. alle sue negative implicazioni psicologi­

che. alle incognite dalle quali non è possibile difen­

dersi. valenza oppone la caparbietà del suoi artigia­

ni e una rinnovata fiducia nelle sue risorse. 





una cascata di rubini a 
taglio cabochon raccolti In 
orecchini che accarezzano 

11 volto e In un bracciale 
dagli accesi contrasti 

favoriti da oro e brillanti. 

A cascade of cabochon rubles 
spills over a pair of earrlngs to 

caress the fa ce or. In a bracelet, 
to stun the onlooker with 

contrasts set ablaze by gold and 
diamonds. 

PIERCARLO AIMETTI 

Poetica Interpretazione di un rametto di 
corallo. Le lnflorescenze sono descritte da 

delicati e allusivi fiorellini decorati con smalto 
dalle pallide e Sfumate tonalità rosate. 

Poetlc rendition of a twlg of coral. 
Racemes are hlghllghted by fragile, little flowers 

enameled In delicately nuanced tones of pini<. 



Uno squillante bouquet 
con margherite 

distribuite 
trldlmenslonalmente su 
più plani; zaffiri, rubini, 

smeraldi e diamanti In 
tagli variamente 
combinati danno 

all'oggetto una 
vigorosa corposità. 

A ravishing bouquet of 
daisies rivets the onlooker 

from a fascinating varlety of 
perspectives; sapphires. 

rubies, emeralds and 
diamonds give the piece 

body and vigor. 



ARGENTINO 

ovali allungati In oro 
rosso e bianco, trattenuti 
da quasi Impalpabili 
catenelle producono un 
gradevole ed equilibrato 
effetto cromatico In una 
parure estremamente 
versatile. 

Long ovals In red and 
white gold are held In 
piace by ethereal chalns. 
produclng an excltlng and 
balanced chromatic 
effect In a startlingly 
versatile set. 



Preziose simmetrie nelle quali la luce movimentata di diamanti tagliati a prtncess o 

calibrati per assecondare Il disegno trovano nelle sottili cornici d'oro che Il 

trattengono ulteriore esaltazione cromatica. 

Elite svmmetries In whlch the vlbrant light of dlamonds. prlncess-cut or callbrated to 

conform to the design, flnd in thelr stender gold frames other chromatlc hlghlights. 



Princess iridescentl magistralmente trattenute in una composizione dalla quale è totalmente escluso il supporto del metallo. 
Il "serti mystérieux", sino ad oggi possibile solo con smeraldi, rubini e zaHirl, nei laboratori valenzanl ha vinto la sfida coi diamanti. tridescent princess-cut diamonds are fitted with masterty skill into a composition that ls totally devoid Of a meta t support. 

The "serti mystérieux·, whlch up to no w could onty mount emeratds, rubi es an d 
sapphires, has now taken on • and won · the challenge to mount diamonds In the 

ateliers of Valenza. 

BARBERI$ & PRATI 
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The pieces we are presenting 

on these pages are not "the 

best" of the many that were 

on view in the dazzling 

windows of "Valenza Cioielli" 

this past october. 

Not the best in a superlative 

sense. Nor were they the 

newest, richest, most 

originai, most colourful, most 

appealing aesthetically or 

most valuable from a 

technicat standpoint. 

In making this setection - which is arbitrarv 

and random like ali groupings not keyed to a 

centrai theme - we wanted to do honour to 

alt vatenzan creators without distinction. 

These are the artists w ho rene w , season after 

season, through the originalitv of their ideas 

and innovations. the fruit of staggering 

investments in research and creativity, the 

ageless trend that unites them in their 

common endeavor to improve. evolve and 

offer the world's finest jewetrv. 

You ca n find these qualities In a simple twig of 

corat, poetically interpreted, in shapes that 

invent unique geometrie balances, a canny 

use of the finest materials and bold technicat 

and constructive innovations that see desi­

gners. goldworking artisans and locat gem­

cutters engaged in an endless, thrilling 

response to the challenge to their artistrv and 

genius. 

The present crisis, with alt its negative 

psychological implications and jolting 

unpredictabtes, is being faced down by the 

relentless determination of valenza·s artisans 

and a renewed faith in their resources. 



Diamanti su 
oro bianco e 
smeraldi su 
oro giallo. 
Una sequenza 
che si ripete 
nelle lunghe 
forme ovali 
che si 
alternano nel 
ricco collier o 
si trasformano 
In anello e 
orecchini. 

Diamonds frost 
white gold, and 
emeralds effloresce 
on yellow gold. 
The sequence 
repeats in long ovai 
shapes that 
alternate in a 
sumptuous necklace 
or turn into a ring 
and earrings. 



GIO' CAROLI 

Giada preziosamente avviluppata tra 
le maglie di una fitta catena eseguita 

manualmente; giada anche per le 
levigate fOrme ovali molto allungate 

per orecchini di grande eHetto 
decorativo. 

Jade flashes out from behind the mesh 
of a tlghtty woven hand-crafted chaln. 

Jade al so gtows from pollshed, 
etongated ovats in earrings with a 

stirring decorative lmpact. 



Le più azzardate Ipotesi stlllstlche trovano nella manualltà di tagllatorl e Incassatori la più 
straordinaria complicità ed anche l più elaborati progetti prendono fOrma e vita. Diamanti, rubini e zaHirl sono allora opportunamente calibrati In una sintesi di perfezione. The wildest fllghts of stvllstlc fancy have found extraordinary allles In the handlwork of cutters 

an d mounters. No design is too comptex for them to brlng off wlth panache. Dlamonds, rubies and sapphires amass In a rlchty archltected synthesls of the gem-cutter·s art. 



una specchiante rlvière senza soluzione di continuità che esalta la magistrale 

manualltà dell'incastonatura. Le baguette si Inseguono amalgamandosi 

perfettamente nelle semplici e solide strutture che fanno unicamente da bordo, 

lasciando liberamente esplodere la luce. 

A seamless rivière, that's a small hall of mirrors. sets masterly handcrattsmanshlp on its 

mounting off to pertection. Flawlessly matched baguettes unite in simple and solid 

structures that only serve as a proscenlum for an explosive performance by light. 
HARPO'S 





BI BICI' 

Clocando con oro e diamanti 
la fantasia sfocia In sempre 
nuove formule espressive: In 
questi bracciali le forme si 
rincorrono ripetendosi nei 
moduli snodati perfettamente 
saldati tra loro. Le Idee-base 
sviluppate nel bracciali 
trovano eco In collier. anelli e 
orecchini In parure. 

Playing wlth gold and 
diamonds stlmulates the 
fantasy to flnd ever newer 
expresslve outlets. Shapes 
pursue one another in these 
bracelets and are echoed in 
flawlessly welded, jointed 
modules. Basic ideas. 
developed in the bracelets. 
resonate wlth the set 's 
necklace. rings and earrings. 



'' valenzagioielli'' 
il tradizionale 
appuntamento con 
la creatività 
dei maestri gioiellieri 
valenzani 

MERCEOLOGIA 
Oreficeria - Gioielleria - Argenteria 
- Orologeria - Pietre Preziose -
Gioiellena antica 

SEDE DELLA MOSTRA 
Palazzo Mostre Valenza 
(Alessandria) Via Tortona 
Tel. centralino 0131/9481 

APERTURA/ORARIO 
6,7,8,9 marzo: 
dalle ore 9.00 alle ore 18,30 
(continuato). 
10 marzo: 
dalle ore 9.00 alle ore 17.00 
(continuato) . 

AMMISSIONE 
L'entrata 1n mostra è ri servata agli 
Operatori del Settore muniti di li­
cenza di P.S. valida per l'anno in 
corso. 
Non sono ammessi: privati e 
bambini al di sotto dei 14 ann1. 

SERVIZI IN MOSTRA 
e Ufficio Stampa: 
ERREPI COMUNICAZIONE srl 
0186 Roma- Corso V. Emanuele 
Il. 282 (Palazzo Sforza Cesarini) 
Tel. 06/68300527 
Fax 06/68300780. 
eiNTERPRETARIATO 
e OPERAZIONI BANCARIE. 
CAMBIO E 
QUOTAZIONI METALLI 
effettuate dalla Cassa di Rispar­
mio di Alessandria 
e DOGANA E SERVIZIO DI 
SPEDIZIONI INTERNAZIONALI 
e PUNTO TELEFONICO. 
TELE FAX. 
e BAR. RISTORO. 

INFORMAZIONI 
LOGISTICHE 
Agenzia Viaggi GOLD TRAVEL 
15048 VALENZA (AL) 
piazza Gramsci. 15 
T el. 0131 /924971 
Fax 0131/946707 
Telex 211360 l GOLDVA 
A disposizione per prenotazioni 
ferroviarie. aeree. informazioni al­
berghiere. itinerari turistici. risto­
ranti. 

TAXI SERVIZIO GRATUITO 
Il trasferimento dagli aeroporti di 
Milano/Linate. Milano/Malpensa. 
Torino/Caselle e Genova/Cristo­
foro Colombo a Valenza è effet­
tuato gratuitamente. Per 
usufrUirne è indispensabile se ­
gnalare il nommativo. l'aeroporto. 
I.::J rl::Jt::J . l'or::J P. il numero del volo 
all'Agenzia Viaggi GOLDTRAVEL 

PARCHEGGIO GRATUITO 
Ampi parcheggi adiacenti l'area 
espositiva sono a disposizione del 
visitatore GRATUITAMENTE. 

ORGANIZZAZIONE 
AOV SERVICE srl 
15048 VALENZA (AL) 
P.zza Don Minzoni. 1 

Tel. 01311953221-941851 
Fax 0131 1946609 





l titoli a caratteri cubitali e il 
grande r isalto con i qual i nel 
giugno scorso la stampa locale 
stigmatizzava l'Ente Fiera di Vi ­
cenza o quanto meno l'operato 
di alcuni suoi funzionari lascia­
vano presagire l ' imminente 
scoppio di un rovinoso uragano. 

Che non ci fu. Il paventato ca­
taclisma si tramutò in una bella 
tempesta, violenta ma non deva­
stante, i cui effetti furono pron­
tam ente risanati e che anzi con­
tribuì ad accelerare quel proces­
so di rìnnovamento che da tem­
po urgeva. A lle accuse di corru­
zione, favoritismi, faziosità l'Ente 
Fiera non oppose tentennamen­
ti, né furono adottati tentativi di 
copertur.a, ma rispose con mi­
sure di vario genere, di cui già si 
com inciano ad avvertire positivi 
risultati. 

Il 28 di luglio venivano accet­
tate le dimissioni che I'On. del 
Maso per personale correttezza ­
benché non direttamente coin ­
volto - aveva tempestivamente 
presentato; il suo m andato veni­
va conferito a Danilo Longhi che 
si impegnava a presentare al 

Danilo Longhi, Presidente 
della Camere;~ di 
Commercio di Vicenza e 
Presidente ad interim 
deJI'Ente Fiera di Vicenza 
incontra Giuseppe Verdi, 
Presidente 
dell'Associazione Orafa 
Valen.zana. 

nuovo Consiglio entro il 31 otto­
bre una serie di proposte di mo­
difiche stat utarie. 

E poiché lo "scandalo fiera" 
aveva messo a fuoco, tra i tanti 
problemi, quello gravissimo del­
la disinvoltura con cui erano ge­
stite le assegnazioni di spazio 
espositivo e la corruzione che le 
caratterizzava, a questo delica­
tissimo rapporto Fiera/Utente fu 
riconosciuto carattere di assolu ­
ta priorità e a fine agosto gia era 
pronto un progetto di normativa 
intesa a regolamentare i futuri 
conferimenti di spazi espositivi 
eliminando ogni possibilità di 
abusi o illeciti. 

Una sorta di valutazione a 
punteggio dalla quale i valori di 
ogni singola impresa potranno 
emergere con obiettiv ità fornen­
do documentabili motivazioni 
alle scelte degli Amministrator i. 
Ce lo illustra lo stesso Presidente. 

"Era inevitabile che la Giunta 
si dimettesse. perché se il penale 
è un fatto individuale la respon­
sabilità rimane invece collettiva. 
In ossequio anche alla richiesta 
delle categorie economiche di 
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contare di più è stata formata 
una Giunta con mandato a ter­
mine alla quale è stato conferito 
l ' incarico di introdurre alcune 
modifiche statutarie per d istin ­
guere il momento di governo da 
quello della gestione. 

Per quanto concerne la 
regolamentazione degli spazi 
espositivi abbiamo stabilito dei 
parametri di valutazione obietti­
va che sopprimano quei margini 
di discrezionalità anche notevoli 
di cui prima disponeva la Com­
m issione Consultiva. E ' il primo 
atto di responsabilità per togliere 
spazi di soggettività". 

Giuseppe Verdi non nasconde 
qualche perplessità: "Non esiste 
il pericolo, trattandosi di una Fie­
ra che si svolge in un'area ca­
ratterizzata da una forte indu­
strializzazione, che questi para­
metri di valutazione possano fa­
vorire Azjende con maggiore im­
piego di mano d'opera a scapito 
di imprese di dimensioni più ri­
dotte?". 

Il Presidente risponde con 
molto realismo. "E' purtroppo 
possibile che si creino delle in­
giustizie perché i numeri non 
sempre riflettono la realtà , ma è 
una risposta che dovevamo as­
solutamente dare a quell'ecces­
so di soggettività di cui parlavo 
prima. Molta considerazione co­
munque, e questo potrà dissipa­
re ogni dubbio, è stata riservata 
alla qualità globale del prodotto 
assegnando a que&a voce un 
punteggio molto elevato a tutto 
vantaggio delle aziende artigia­
nali ad alta creatività e manuali ­
tà. E' probabile che ci siano delle 
insufficienze e che il nuovo rego-



lamento risenta un po' della rapi ­
dità col quale è stato formulato 
ma, ripeto , è un primo importan­
te passo perché toglie ogni di ­
screzionalità. C'è un preciso di ­
segno al quale ci si dovrà atte­
nere: 

-40% dello spazio libero a 
nuovi espositori; 

-50% da destinare all'amplia­
mento di abituali espositori: 

-10% riservato ad aziende in­
ternazionali. 

La volontà di cambiare è quin­
di concreta, tangibile e immediata. 

"Ma, aggiunge Verdi, da parte 
dell'Ente Fiera di Vicenza do­
vrebbe essere attuata una più 
stretta collaborazione con i rap­
presentanti delle varie categorie, 
essendo questi a quotidiano con­
tatto con realtà che al Consiglio 
dell'Ente potrebbero sfuggire. Ho 
avuto parecchi incontri con i pre­
sidenti delle Fiere di Vicenza e 
Arezzo e dei t re interlocutori io 
soltanto sono un operatore, con 
esperienze talmente dirette e pa­
gate in prima persona che gli altri 
ovviamente non potevano avere. 
Anche con valore puramente 
consultivo secondo me le cate­
gorie dovrebbero mantenere 
rapporti più stretti con l 'Ente Fie­
ra, con gli orientam enti e le deci ­
sioni che intende 
prendere, nel­
l'interesse di tutti". 

"Alla Fiera di 
Basilea ad esem­
pio, continua 
Verdi, i pareri del 
Comitato degl i 
Espositori ven- .. 
gono tenuti in 
attenta conside-

razione evitando talvolta perico­
losi conflitti di interessi. 

Tanto per citare una precisa 
presa di posizione, a Basilea non 
possono essere ammesse azien­
de di Bangkok perché in quel 
Paese è in vigore una tassa do­
ganale di importazione del 60%, 
che penaUzza tutti gli altri pro­
duttori e inoltre la Thailandia non 
osserva alcun trattato di mutuo 
riconoscimento dei brevetti de­
positati. Una posizione, come si 
può dedurre, molto corretta a fa­
vore dei propri espositori e che 
sarà rispettata fino a quando quel 
Paese non rinuncerà a regole così 
restritti ve. 

''Siamo in molti ad esporre a 
Vicenza, crediamo in questa Fie­
ra, soprattutto in quella di gen­
naio, e vorremmo che la nostra 
voce di operatori venisse ascol­
tata, sia pure in termini solo 
consultivi. 

Se così fosse stato in passato, 
l'Ente Fiera avrebbe potuto evi­
ta re grossolani errori , quali 
l'ammissione di aziende di sca ­
dente livello produttivo, qualita­
tivo e morale o la trasformazione 
dei corridoi in dequalificanti 
souk, e via discorrendo". 

Giuseppe Verdi aggiunge: 
"Come lei sa è proprio grazie alla 
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categoria degli artigiani, decisa­
mente contraria, che è stata 
bloccata la vendita all 'organizza ­
zione di Blenheim della manife­
stazione vicentina di giugno, dal ­
la quale molto probabilmente si 
sarebbero allontanati. 

Devo rendere atto alla prece­
dente Presidenza di avere com­
preso le motivazioni della nostra 
opposizione. Ma, mi chiedo, se 
Blenheim o qualcun'altro ci ri­
provasse, il nuovo Consiglio sta­
rebbe ancora dalla nostra parte o 
cederebbe ad eventuali pressioni 
dei forti g ruppi industriali locali?". 

Risponde Danilo Longhi. "Non 
c'è stata alcuna pressione nep­
pure nella vicenda già conclusa 
negativamente, anche se non è 
stato facile rinunciare agli 11 mi­
liardi offerti dall 'organizzazione 
americana per la gestione della 
tornata di giugno. 

Va anche precisato che l' ipo­
tesi è stata declinata non tanto 
per la mancata unanimità, peral­
tro non prevista in alcun punto 
dello Statuto, ma semplicemen­
te grazie alla sensibilità dell'Ente 
Fiera verso le imprese artigiane 
che, non dimentichiamolo, anche 
neU'area vicentina sono predomi­
nanti. Il mio mandato scadrà tra 
qualche mese e - aggiunge - spe­

l 
ro prima di allo­
ra di introdurre 
quelle modifiche 
che obiettiva­
mente vanno 
apportate" . 

"Sono d'accor­
do con Lei circa 
l'opportunità di 
una maggior coo­
perazione con g li 

Danilo Longhi, 
nuovo 
Presidente 
dell'Ente Fiera di 
Vicenza, a 
colloquio con 
Giuseppe Verdi. 



espositori attraverso gli espo­
nenti delle varie categorie e por­
terò in Consiglio questa dichia­
rata disponibilità". 

" Non va però dimenticato, 
conclude il Presidente dell'Ente 
Fiera dj Vicenza , che come Lei 
stesso ha sottolineato è necessa­
rio avere una visione di insieme 
delle cose e qui a Vicenza questa 
garanzia c'è. Degli Enti Fondato­
ri di questo organismo fieristico, 
che sono l 'espressione della 
maggior parte del Consiglio d i 
Ammin istra~ione, fanno parte 
moltissimi imprenditori non orafi 
che qui riversano la loro compe~ 

tenza con un costante travaso di 
esperienze preziose. Inoltre, la 
presenza dell 'Ente Pubblico è 
una ulteriore garanzia di rispetto 
verso ogni categoria. 

Che al governo di questa Fiera 
ci siano persone ben radicate nel 
tessuto vicentino non significa 
che non si sappia guardare il 
mondo. E' lo stesso fenomeno di 
visione globale e intemazionali ti:l 
di attitudine che è comune agli 
operatori di Arezzo e Valenza, 
quelli almeno che hanno com­
preso il vero senso del termine 
imprenditorialità". 

Voglia di rinnovamento, dun­
que, proposte già divenute ope­
rative e garanzia d i professionalità. 

Tra qualche mese Danilo 
Longhi lascerà l ' incarico per 
continuare a dedicarsi a tempo 
pieno alla sua funzione di Presi­
dente della Camera di Commer­
cio e non ci resta che augurarci 
un successore altrettanto attento 
e consapevole del suo delicatis­
simo ed importante ruolo nella 
gioielleria e oreficeria . 

Vicenza: 
a chi vanno gli stand? 

L'assegnazione di nuovi spazi 
espositivi e l'ampliamento di 
quelli già a disposizione saranno 
da oggi regolati da una normati­
va che eiJminerà ogni genere dj 
discrezionalità o favoritismo. 

La candidatura di ogni azienda 
sarà valutata secondo parametri 
che tengono conto del suo fattu­
rato, numero di dipendenti ma 
anche qualità del p rodotto, ga­
rantendo quindi a grandi, medie 
o piccole imprese le stesse pos­
sibilità di accesso. 

Dalla normativa generale ab­
biamo stralciato alcuni articoli 
che aiuteranno il lettore a com­
prendere il meccanismo del nuo­
vo regolamento. 

Requisiti e Norme 

Art. l - La commissione, il cui 
giudizio è inappellabile, nell'asse­
gnazione degli spazi resisi disponi­
bili dovrà attenersi ai seguenti 
criteri: 
1.1 - il 50% dell'area resasi dispo­
nibile, qualora tecnicamente 
possibile, dovrà essere destinata a 
soddisfare le richieste di amplia­
mento e/o spostamento di esposi­
tori già presenti; il 40% dovrà 
essere destinato all'inserimento di 
nuove aziende e il 10% all'inseri­
mento di aziende estere; 
1.2 - per le manifestazioni Vicenza· 
oro 1 e Vicenzaoro 2 è obbligatoria 
la partecipazione ad entrambe le 
edizioni annuali ; 
l ."3 - sono esclusi da tale obbligo 
gli espositori del Salone Internazio­
nale dell'Orologeria e del Salone 
degli Argenti cui è fatto obbligo di 
partecj pare a Vicenzaoro 1 e 
Orogemma; 

76 

1.4 - gli espositori di Vicenzaoro 1 
e Vicenzaoro 2 hanno priorità 
nell'assegnazione degli spazi per 
Orogemma, qualora ne facciano 
esplicita richiesta nei tempi e nei 
modi previsti; 
1.5 - gli espositori del Salone degli 
Argenti hanno priorità nell'asse­
gnazione degli spazi per Vicenzao­
ro 2, qualora ne facciano esplicita 
richiesta nei tempi e nei modi 
previsti; 
1.6 - per la partecipazione alle 
manifestazioni Vicenzaoro l e 
Vicenzaoro 2 è obbligatorio il 
possesso del marchio di identifica­
zione (punzone di Stato); 
1. 7 - per l'assegnazione degli spazi 
resisi disponibili viene stilata una 
graduatoria delle aziende richie­
denti sulla base di un punteggio 
determinato secondo i criteri 
elencati agli art. 2. 
In caso di parità di punteggio 
verranno privilegiate le aziende con 
maggiore anzianità di presentazio­
ne della domanda; 
1.8 - i dati presi a riferimento per 
l'attribuzione dei punteggi devono 
essere forniti dalle aziende richie­
denti alle quali compete anche il 
loro periodico aggiornamento. 

Criteri per l 'assegnazi one 
del punteggio 
Art 2 - Vicenzaoro t 
e Vicelizaoro 2 
2. t - Numero dei dipendenti 
(massimo 20 punti): 

a) fino a 5 dipendenti punti l O 
b) da 6 a 15 dipendenti punti 15 
c) da 16 a 30 dipendenti punti 18 
d) oltre i 30 dipendenti punti 20 

Il numero dei dipendenti sarà 
rilevato dal modello DM l O I.N.P.S. 
fornito dall'azienda. 
2.2 · fatturato dell'azienda (massi­
mo 20 punti) : 

a) fino a l miliardo punti 5 
b) da 1 a 4 miliardi punti 1 O 
c) da 4 a 1 O miliardi punti 15 
d) oltre l O miliardi punti 20 

n fatturato sarà rilevato da una 



dichiarazione presentata dall'azien­
da. 
2 .3 - Qualità ed innovazione 
(massimo 20 punti assegnati ad 
insindacabile giudizio della Com­
missione assegnazione spazi 
espositivi): 

a) investim enti pubblicitari 
documentati: da l a 4 punti 

b) numero di marchi registrati: 
da l a 4 punti 

c) partecipazione a fiere nazionali 
ed estere: da l a 4 punti 

d) qualità ed innovazione del 
prodotto: da l a 8 punti 

2.4 - Export (massimo IO punti) 
a) fino al 40% punti 3 
b) fino al 60% punti 6 
c) oltre il 60% punti 1 O 

%: percentuale di quota di esporta­
zione sul fatturato totale risultante 
da una dichiarazione dell'azienda; 
2.5 - Appartenenza ad associazi_oni 
di categoria: l O punti assegnati 
alle aziende appartenenti ad una 
delle Associazioni nazionali di 
categoria; 
2.6 - Sede in provincia di Vicenza: 
5 punti assegnati alle aziende 
aventi sede produttiva nella provin­
cia di Vicenza. 
2 . 7 - Settore merceologico preva­
lente (massimo 5 punti): 

a) oreficeria punti 5 
b) gioielleria punti 4 
c) bigiotteria in argento punti 2 
d) pietre punti 2 
e) coralli punti 2 

2.8 - Anzianità di azienda (massi­
mo 5 punti) : 
1 punto ogni 5 anni o frazione di 
vita dell'azienda. 
2.9 - Anzianità di presenza alle 
mostre orafe di Vicenza (massimo 
5 punti) : 
1 punto per la partecipazione ad 
ogni mostra sotto ogni forma, 
anche collettiva. 

Non riportiamo, perché sostan ­
zialmente poco dissimili, le norme 
previste per Orogemma, Salone In­
ternazionale dell'Orologeria e Salo­
ne dell'Argenteria. 

LA PERFEZIONE 

"L!Uni11erso--di Vachereq 
Conslantin" 
un-lf'ibuto .un~ 
~•ll•~iù-amale 
• magiche firme dalla 
perfezione~ 

Ma si sbaglia chi lo considera 
una delle solite monografie che 
estrapolando dal 
suo contesto tem­
porale la vicenda di 
un'Azienda la pro­
pone come assoluta 
protagonista. 

Al contrario, le 
due autrici Carole 

Lambelet e Laurette 
Coen hanno affidato 
a Vacheron Constantin 
unicamente il ruolo 
di filo conduttore, 
pretesto per inda­
gare - sia pure attra­
verso la sua perso­
nalissima storia - il 
dinamico universo 
che ha accompa­
_gnato la sua evolu­
zione. 

Scoperte scienti­
fiche, rivoluzioni so­
ciali , mode lettera­
rie, movimenti mu­
sicali, avvenimenti 

Da "L 'unive rso di 
Va cheron 
Constantin", un 
orologio-pendentif 
con dia m a nti. 
Gioiello del 192 0 
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NEl SECOLI 

storici si intersecano creando un 
vivace e dinamico scenario de­
scritto con ricchezza di dettagli, 
di curiose annotazioni , di prezio­
se citazioni che regalano al pon­
deroso volume una incredibile ed 
accattivante Uev.ità di lettura. 

Disponibi le presso Editions 
Scriptair. 



Parliamo delle posate e non è 
azzardato affermare che attra­
verso cucchiaio, forchetta e col­
tello, dalla loro prima apparizio­
ne sulla tavola ad oggi si potreb­
be leggere la storia del cammino 
dell'uomo verso la civil tà . 

Le posate rivelano anche il 
mutevole succedersi di fogge, 
mode, stili ed è a questi partico­
lari aspetti che il salone degli ar­
genti di Vicenza ha riservato una 
ricca ed istruttiva galleria. 

A llineati in successione cro­
nologica, le interpretazioni della 
posateria in argento passavano 
dalle elaborate forme stile Luigi 
xrv a quelle opulente dello stile 
impero per finire con contorni 
raffinatamente essenziali che ca­
ratterizzano le creazioni più re­
centi: un viaggio lungo una cin­
quantina di vetrine. 

Tanti erano anche gli artigiani, 
creatori di opere "pensate" con le 
loro stesse mani o esecutori di 
disegni firmati da versatili artisti 
contemporanei. 

Sotto i riflettori delle raccolte 
vetrinette sulle quali si articolava 
il percorso, oggetti creati per la 

e abbiamo sotto gr 
occhir anzi tra...le mani, 
almeno tre-volte al-giorno 
,_ la familiarità 
con le quali le trat-tiamo 
ce le..fanno apparire solo 
attrezzi~i utilità~ 
privandoli di ogni altra 
valenza. 

mensa hanno rivelato quanto 
l'arte sia presente nella nostra 
vita, sottolineando anche i mo­
menti di banale quotidianità. 

Un disegno del nostro 
t empo nelle posate di 

Sambonet. 
Di Cesa 1892 il set 

stile impero in uso a l 
Quirinale. 
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OMAGGIO 
A PIERO 

N ell'anno del cinquecentena­
rio di Piero della Francesca non 
poteva mancare un omaggio al 
Maestro da parte degli artisti 
contemporanei e l'idea doveva 
giustamente partire dalla Toscana. 

Così il Centro Affari e Promo­
zioni di Arezzo ha chiamato a 
raccolta 37 tra i più importanti 
pittori , scultori , designers e ar­
chitetti italiani che hanno parte­
cipato alla mostra "Oro d'autore, 
omaggio a Piero". 

Le opere, realizzate da aziende 
orafe aretine, sono ispirate alla 
pittura e alla figura di Piero della 
Francesca, ma anche alla pro­
spettiva, alla geometria o a for­
me inedite. 

Alla Mostra sono state esposte 
spille con immagini araldiche o 
richiami alla Madonna del Parto, 
collane con pendenti (che ricor ­
dano l'Ovo della Pala di Brera) , 
bracciali con pietre preziose che 
formano giochi di luce pierfran­
cescani, medaglioni con lamelle 
e tagli, oppure semplicemente 
filamenti d'oro a formare la paro l­
a "Amore" racchiusa nel 
perspex. 

Al Museo Statale di arte 
medievale di Are&zo 
esposte le opere di 3-7 
personaggi.-del mondo 
dell'ar,te ideate,.pe1 
render• omaggio a Piero 
della Francesca. 
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Di Ettore 
Sottsass la 

collana in oro, 
onice e corallo 

eseguita da 
Unoaerre; 

doppia forma 
ovale n e lla 

spilla di 
Carmelo 
Cappello 

per Arcadia 
Preziosi; 

angelo in oro 
chiaro 

di Riccardo 
Dalisi p er 

Menci Eros. 



BARI: 
ORO LEVANTE 

E CONGRESSO 
CONFEDORAFI 

Nel contesto di 
"Orolevante" si è svolto il 

primo Congresso della 
Confedorafi del •uale 

pubblichiamo una..,succinta 
cronaca 

Ancora più grande, più 
attraente, più ricca di 
espositori e novità, più 
efficiente che mai: cosi la 
Fiera di Bari si è 
presentata ai visitatori 
alla sua diciottesima 
edizione. 
Un raccordo tra le aree 
produttive del Nord in 
parte rappresentate da 
importanti grossisti del 
Centro·Sud, ma anche 
artigianato locale che per 
qualità e vastità di offerta 
si esibisce con peculiarità 
e vivacità invidiabili; un 
contesto nel quale i sempre 
più numerosi visitatori 
vanno scoprendo anno 
dopo anno sempre nuovi 
motivi per frequentarla e 
accendere contatti. 

C on l'Europa che bussa alla 
porta e l'incognita che comporta 
avere partner organizzati , forti e 
volitivi , dal 1 o Congresso Confe­
dorafi realizzato a Bari nell 'otto­
bre scorso ci aspettavamo una 
più consapevole e responsabile 
posizione da parte dei convenuti. 

Invece, almeno a giudicare dal 
livello di certi interventi , abbiamo 
avuto l ' impressione che troppi 
siano ancora concentrati su pro­
blemi squisitamente personali o 

di parte senza tenere in a le una 
considerazione quell'insieme di 
problematiche la cui visione è 
condjzione indispensabile per un 
coerente indirizzo da dare al pro­
prio ruolo ed alla propria attività. 
Una ristrettezza di idee e una lar­
ghezza di pregiudizi fortemente 
in contrasto con la libera e di­
sincantata mentalità che oggi 
giustamente è richiesta ad ogni 
imprenditore, piccolo o grande 
che sia. 

Dobbiamo tuttavia ammettere 
che per quanto confutabili nella 
priorità assegnata ai loro inte­
ressi, al Congresso hanno co­
munque dato almeno il supporto 
della loro presenza, concreto 
segnale di partecipazione che 
gratifica quanti alla categoria 
dedicano con passione e disin­
teresse molto del proprio tempo, 
che resta senza altre ricompense. 

SOSTITUIRSI ALLO STATO? 
U Congresso era stato prece­

duto da un promemoria nel quale 
la Confedorafi ha riassunto le 
problematiche a carattere priori­
tario sulle quali la categoria è 
chiamata a dare urgenti risposte. 

Le questioni sono davvero 
molte, alcune risapute, annose e 
ripetutamente dibattute ma non 
per questo meno importanti e 
cioè abusivismo, concorrenza 
sleale, assenza di professionali­
tà, carenza nell'ambito della for­
m azione, rilascio indiscriminato 
di licenze, intrusione di elementi 
malavitosi e via discorrendo, alle 
quaH si aggiungono, in sintonia 
con i tempi, armonizzazione in 
materia di controllo sui titoli, in ­
troduzione deii ' IVA all'origine 

Positivo l 'atteggiamento 
del rappresentante del 
Governo presente al 
congresso. 

E ' un momento molto 
particolare, ma • se 
lo si cerca - il 
Governo risponde " . 

Il Sottosegretario On. 
Farace, più volte 
intervenuto a favore 
della categoria, ha 
affermato "Dovete 
essere p r opositivi: 
chiedeteci! 
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sull'oro destinato ad usi indu­
striali, cioè il nostro, e altri. 

Quanto il Congresso ha dram­
maticamente ribadito è la croni­
ca assenza dello Stato nei punti 
nevralgici del sistema, e di con ­
seguenza l 'impossibilità di poter 
porre in atto quelle articolate ga­
ranzie che sono il presupposto di 
una equilibrata competizione 
commerciale. 

Ma questa volta è stata final­
mente palesata anche la volontà 
dj reagire direttamente in difesa 
delle forze ancora vitali della ca­
tegoria, sia pure sotto l 'egida uf­
ficiale che gli Organ i di Governo 
deputati non sarebbero alieni dal 
riconoscere, con modalità da 
stabilire. 

Un' ipotesi, come si intuisce, 
che introdurrebbe un rivoluzio­
nario rapporto tra la massima 
istituzione di categoria e la sua 
base e che attualmente si ipotiz­
za come unica possibile uscita 
da una realtà· troppo condizio­
nante. 

COLLABORARE DAVVERO 
Occorrono soldi! Questo in 

sintesi, il messaggio che Ernesto 
Haussmann , Presidente della 
Federdettaglianti ha lanciato alla 
fine dei numerosi interventi viva­
cemente sviluppati sugli argo­
menti più scottanti. 

Se, stando a quanto i fatti 
esplicitamente illustrano, nulla 
sembra lecito aspettarsi dallo 
Stato ed è di conseguenza all'in­
temo della categoria che si deve 
trovare la volontà per una con­
creta reazione , all ' interno della 
categoria vanno parimenti repe­
rite le risorse finanziarie per af­
frontare con armi efficaci il futuro 
collettivo. 

Controlli sul rilascio delle nuo­
ve licenze, idoneità di chi le chie­
de, lotta contro ogni genere di 
abuso sono obiettivi che posso­
no essere perseguiti - se davvero 
esiste la volontà di farlo - ma è 
sottinteso che nessun progetto di 
moralizzazione e risanamento 
può prescindere da adeguati in­

vestimenti. 
Il versamen­

to di una modi­
ca quota asso­
ciativa oggi 
non è più suffi­
ciente - né mai 
lo è stato - per­
ché gli investi­
menti devono 
essere rappor­
tati agli obietti ­
vi , e quelli che 
la categoria si 
deve porre 
sono imponen­
ti, oltre che ur­
genti. 

Sono note - e il Congresso non 
ha potuto che sottolinearle- cer­
te paradossali situazioni com­
merciali per cui in certe aree un 
dettagliante, sta tisticamente 
parlando, può contare solo su 
1.000 (o peggio, 800) cittadini 
tra i quali scovare i potenziali 
clienti. E lo Stato inesorabilmen­
te gli impone gli stessi doveri 
contributivi pretesi dal collega 
favorito da statistiche quantitati­
vamente più invidiabili: ma si può 
basare su realtà così sconcertan­
ti il futuro di un'impresa? Certa­
mente no, ma la risposta deve 
essere collettiva, corale, deter ­
minante. Un argine tra chi è pro­
fessionalmente accreditatabile e 
la confusa massa che compren­
de ogni risma di trafficanti va 
giustamente eretto, e questo po­
trebbe essere compito delle Isti­
tuzioni di categoria, se debita­
mente appoggiate. 

Secondo il Presidente Carlo 
Goretti Nuzzo la strada non è 
quella dell 'ipotizzato A lbo pro­
fessionale - che si vedrebbe di­
sconosciuto dalla normativa eu­
ropea - ma quello di una bandiera 
intorno alla quale fare quadrato, 
quella della tutela del consuma­
tore. Va infatti accentuandosi 
l'esigenza di distinguersi con un 
comportamento comm ercial­
m ente chiaro e professional ­
mente corretto verso i consuma­
tori europei e positivo sotto ogni 
punto di vista potrebbe essere 
l'allineamento con quei Paesi che 
prima di noi hanno imboccato 
questo percorso: la selezione che 
ci attende nel prossimo futuro 
non potrà prescindere da questo 
qualificante passaggio. 

Carlo GoreHI Nuzzo, 
Presidente Confedorafi: 
"Non possiamo 
aspettarci molto: lo 
Stato siamo noi e 
dobbiamo solo trovare 
legittimazioni ad agire. 
Nell'impossibilità di 
costituire un albo 
professionale dobbiamo 
abbracciare la bandiera 

della difesa del 
consumatore ed aHuare 
quanto è in nostro 
potere per far sparire 
incapaci, parassiti e 
prestanome". 

progeHo europeo di 
classificazione dei punti 
vendita secondo 
valutazioni qualitative e 
dei servizi offerti alla 
clientela. Lo considero 
un importante passo 
verso la qualificazione 
dei negozi e della 
professionalità di chi li 
gestisce". 

Emesto Haussmann, 
Presidente 
Federdettaglianti: 
"Collaboreremo ad un 
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La mostra di Anversa Ila festeggiato 
~------------~~--

i suoi 1 O-anni, UIHiaaiversario che 
ba coronato un successo 
in-folgorante progressione. 

C.M. 

Dal 1983 ad oggi 500% in più 
di espositori; 800% in più di visi­
tatori che affluiscono da ogni 
parte del mondo, soprattutto dai 
Paesi del Nord; superficie molti­
plicata per cinque: un crescendo 
innegabile. 

Malgrado la grave crisi degli 
ultimi mesi i risultati conseguiti 
anche alla recente edizione sono 
stati soddisfacenti, dato che que­
sto Salone attira gli operatori di 
aree a più forte potere di acqui­
sto tra quelle europee: trenta mi-

lioni di abitanti serviti da 6.500 
gioiellieri, situati in un raggio di 
300 chilometri intorno ad Anver­
sa. 

La collocazione geografica e 
la perfetta organizzazione metto­
no il visitatore nelle migliori con­
dizioni per effettuare acquisti in 
un'atmosfera distesa e serena; 
un ambiente luminoso che rac­
coglie stand piacevoli e colmi di 
magnifiche pietre. 

La grande novità di quest' 
anno era costituita dalla presen-

Un oggetto della 
collezione "Giungla" di 
Ermes Mare ga 
e un leone di Pale, 
e ntrambi 
artigiani in Valenza. 
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za italiana: tre fabbricanti di 
Valenza e uno di Ravenna. 

Ermes Marega di Valenza ha 
presentato la sua Linea intera­
mente ispirata alla giungla con 
diamanti e smalti dai colori pa ­
stello variamente combinati. 

Pak ha esposto la sua collezio­
ne di 12 animali in versioni più o 
meno ricche di gemme e molto 
particolari per il loro straordina­
rio movimento. Questa serie ha 
molto interessato "Rora Danica" 
la famosa casa di distribuzione, 
mentre Cartier ha incaricato le 
sue direttrici di valutare con Pak 
l'eventualità di completare con 
le sue creazioni il famoso 
"Bestiaire" della Maison. 

Creazioni ispirate al Déco ed 
agli Anni Trenta sono state inve­
ce presentate da Paolo Pellegrini 
mentre Orolinea di Ravenna ha 
proposto una incredibile scelta di 
montature, settore merceologico 
verso il quale il mercato di An ­
versa è particolarmente ricettivo. 

Gli Organizzatori, inizialmente 
riluttanti ad ammettere la pre­
senza italiana hanno poi com­
preso come, grazie alla vitalità 
ed alla fantasia apportata dalla 
nostra penisola in generale, ed al 
lavoro di Valenza in particolare, 
Jedifa potrà aspirare a una 
collocazione di privi legio nel 
campo delle fiere settoriali e, 
forse, anche a una certa 
internazionalità. 

Pare infatti che alla prossima 
edizione, che si terrà dal 12 al 14 
settembre 1993, saranno am­
messe una dozzina di nuove 
aziende italiane, presenze delle 
quali questa manifestazione non 
potrà che essere fiera. 



A NUMERO 
CHIUSO 

C ontrariamente alle altre Fie­

re spagnole, praticamente colo- d'ac ua'"'"• --
nizzate dagli operatori italiani, --~------~.._.._,j 

Barnajoya ha saputo conservarsi 

una certa personalità limitando Claude Mazloum 
ad un certo tetto le presenze stra-
niere. 

Una severa selezione è effet­
tuata personalmente dal Presi-
dente Jorge Castells Rocabert, 
anche allo scopo di dare a questa 
manifestazione una certa omo­
geneità di offerta. Una politica 

che sicuramente pagherà, anche 
se a lungo termine. 

l 340 stand ospitano un centi ­
naio di marchi italiani; oltre a 
loro, a tener testa alla nuova ag-

gressività spagnola si cimentano 
anche qualche francese, pochi 
tedeschi e alcuni svizzeri, ma la 
debolezza della peseta certa­
mente non aiuta nessuno. 

Molto ammirata la fantasia 
degli italiani, decisamente forte 
se confrontata con quella dei 
creativi spagnoli che denunciano 
non poco ritardo in questa dire­
zione. 

Su questo tema ha tenuto una 
conferenza Rodolfo Santero, Vi­
cepresidente deli 'Ador, che gra­
zie ad un accordo con il DMI 
(Grupo Diseno Motor de Indu­
stria) sta cercando di trasferire 
sui colleghi spagnoli parte della 
sua esperienza nel design. 

Ma pare che all'interno del 
neonato DMI ci siano delle diffi-

Un originale 
pill-box firmato 
Albe rt Obiols 
e una spilla 
in oro di 
Esther San Miguel. 
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coltà di ordine pratico sollevate 
da alcuni Membri del Gruppo che 
prima ancora di averle create già 

pensano a come proteggere le 
loro opere da eventuali copiato­
ri. Santero è un esperto in ma­
teria e g li spagnoli possono 
contare sui suoi consigli. 

Ma creativj non si diventa se 
non sostenuti da maturazione in ­
teriore, dallo studio e da anni di 
sperimentazione. 

Anche se Barnajoya si trova 
proprio a fianco dell 'imponente 
Arena di Barcellona il tempo del ­
le corride è finito e, soprattutto, 
questo sport è molto lontano 
dallo spirito della nostra profes­
sione, compendiato nel prover­
bio "il tempo non risparmia ciò 
che si fa senza di lui". 



Vicenza, fiera di 
settembre. 
Due signori 

entrano 
in uno stand, 

si qualificano e 
chiedono di esa· 

a 
minare un gioiel· • -
lo esposto in ~na .... 

vetr1na. -
Lo confrontano -

con un altro già 
in loro possesso, •• 

identico o assai ~ 
simile e, poiché .... 

di copia si tratta, .... 
scatta 

la procedura -
Prora. ..., 

Guai 
in vista 
per i professionisti 
della copia 

C os'è Prora, quali sono gli 
scopi del suo Giurì , il perché del­
la sua costituzione e chi le dà 
anima e vita è stato ampiamente 
illustrato dalla nostra e da altre 
riviste di categoria. Della sua 
esistenza erano però pienam en­
te consapevoli solo quelle poche 
decine di aziende che, più sensi­
b ili o maggiormente esposte al 
danno della copiatura, in Prora 
hanno subito creduto interpre­
tandola quale possibile stru ­
mento per difendersi dai 
copiatori: da oggi anche questi 
ultimi cominceranno a cono­
scerla. 

Che cosa è successo? Esatta­
mente quello che già accade a 
Basilea dove chi ritiene dj essere 
stato copiato può rivolgersi al 
Panel chiedendo un controllo e 
l 'eventuale intervento presso l'a ­
zienda concorrente. Ricalcando 
questa procedura già ampia ­
mente collaudata, alcunj esposi­
tori di Vicenza che in alcuni og­
getti esposti avevano ravvisato i 
termini della copia pedissequa 
(e cioé una riproduzione del tutto 
simJie a pezzi da loro preceden-
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tem ente realizzati) hanno sotto­
posto il caso al Giurì del Codice 
dJ Autodisciplina del Design 
Orafo. 

Nel corso della Fiera vicentina 
dJ settembre al Giurì , composto 
da tecnici e legali, sono stati sot­
toposti cinque casi; in tutti, ac­
certata la consistenza dei ricorsi 
la controparte è stata invitata a 
ritirare gli oggetti contestati. 

" In Fiera il nostro compito fini­
sce lì" ci chiarisce l'Avv. A ldo 
Saba che alla manifestazione era 
presente nel.la sua veste di Presi­
dente del Giurì. "Con garbo, ma 
con dovuta fermezza insistiamo 
perché la nostra sollecitazione 
venga accolta. Ricorriamo quin­
di a provvedimenti di opportuni­
tà perché l 'evento fieristico non 
venga turbato clamorosamente; 
magari dalla presenza di un uffi­
ciale giudiziario, evenienza tut ­
t'altro che impossibile se un'A­
zienda dovesse rivolgersi al Pre­
tore chiedendo un provvedimen­
to di urgenza". 

"In altra sede ovviamente la 
parte lesa potrà dar seguito alla 
vicenda, ma non in Fiera, che 
deve essere vista solo come mo­
mento nel quale il Giurì è presen­
te unicamente per collaborare 
affinché la competizione esposi­
tiva si svolga serenam ente. Non 
sempre è facile conseguire im ­
mediate certezze circa l 'anterio­
rità di ogni oggetto, e quindi la 
sua reale paternJtà; anche per 
questo motivo è quindi necessa­
rio osservare una procedura im­
postata sulla persuasione e il 
buon senso, interpretando ogni 
singolo caso alla luce delle circo­
stanze". 



Curiosi e assai diversi ì com­
portamenti dei protagonisti delle 
esperienze vicentine. In un caso, 
ad esempio, l'interessato si è di­
feso obiettando che aveva ese­
guito la duplicazìone di un ogget­
to su commissione di un cliente e 
asseriva di essere pertanto in 
perfetta buona fede (si, ma, e il 
punzone? n.d.r.). Molto signifi­
cativa anche la reazione del ti ­
tolare di un'altra Azienda; ha 
dapprima protestato perché gli 
oggetti in questione non erano 
protetti da brevetto ed ha poi 
proseguito commentando che 
"ispirarsi" a gioielli altrui è nor­
male consuetudine. Poi, invitato 
a considerare che in altra occa­
sione lui stesso avrebbe potuto 
rivolgersi al Giurì per proteggere 
i suoi prodotti ha esclamato "lo? 
Mai!... a meno che non faccia 
qualcosa di nuovo". 

La possibilità di ricorrere al 
Giurì del Codice di Autodiscipli­
na è stata prospettata a tutti gli 
espositori con una lettera-circo­
lare. La posizione del Giurì , co­
munque, è ancora precaria non 
essendo avallata da investitura 
formale ed ufficiale, come ad 
esempio esiste invece ad Arezzo. 
Nella manifestazione aretina 
esso opera infatti a pieno diritto 
poiché nel contratto-prenotazio­
ne degli stand una clausola im­
pegna chi firma ad assoggettarsi 
ad eventuali controlli ed alle di­
sposizioni che ne derivano. 

L' improvvisa dimissione del 
Consiglio dell'Ente Fiera di Vi­
cenza ha purtroppo vanificato 
tutti gli sforzi compiuti in prece­
denza tesi ad ottenere che nei 
contratti di questa Mostra venis-

se inserito lo stesso vìncolo ma, 
data l'importanza d i questo pro­
blema così fortemente sentito da 
molti operatori, positive decisio­
ni al riguardo non tarderanno a 
venire dalla nuova Presidenza; è 
il nostro augurio. 

"A volte il fatto precede il di­
ritto" commenta l'Avv. Saba. E 
aggiunge "Non va dimenticato 
che in caso di un successivo pro­
cedimento legale i Giudici della 
Giustizia ordinaria potrebbero 
recepire i pareri da noi espressi 
come valido sussidio tecnico. 
Quindi, chi non accetta in fiera i 
nostri inviti ad un comporta ­
mento etico potrebbe dover poi 
fare i conti con il ricorrente che, 
insoddisfatto, potrebbe rivolgersi 
ai Giudici ordinari , con tutto quel 
che segue". 

C'è chi ritiene che per rendere 
più persuasiva la sua funzione il 
Giurì dovrebbe prendere posizio­
ni clamorose, platea1i, in grado di 
conquistare più rapidamente lp 
notorietà di cui ha bisogno per 
operare in spazi più ampi ma 
questo non appartiene alla cul­
t ura di chi governa Prora né 
tantomeno a coloro che com­
pongono il Giurì. 

Non è l'arroganza ma la per­
suasione l'arma preferita da 
Prora e dal Giurì che, giuridica­
mente, non ha alcuna facoltà di 
applicare sanzioni che vadano 
oltre l'ammonimento e nei casi 
di reiterata e grave scorrettezza 
può soltanto fare ricorso alla no­
torietà, rendere cioè di pubblico 
dominio il nome dell'operatore e 
dell'Azienda, dequalificandoli 
professionalmente e commer­
cialmente. 
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E' ancora l'Avv. Saba a parla­
re "L'autoregolamentazione è 
vecchia quanto l'uomo e questa 
è la strada giusta anche nel set­
tore della gioielleria e dell'orefi­
ceria. Le norme del diritto italia ­
no che tutelano il diritto dell ' in­
ventore si prestano ad interpre­
tazioni molto soggettive, 
supportate talora da sconsidera­
te sentenze di taluni Giudici se­
condo i quali quasi nulla è nuovo 
e quindi difendibile. 

Rivolgersi alla legge, inoltre, 
significa tradurre in principio il 
fatto, produrre documenti pro­
banti e portare testimonianze che 
molto spesso sfumano perché in 
genere l'italiano non ama testi­
moniare perché crede, ciò facen­
do, di "prendere posizione" fa­
cendosi amico l'uno e nemico 
l'altro (il che potrebbe nuocer­
giÙ. 11 ricorso alla giustizia, an­
che per i tempi e gli oneri che lo 
accompagnano, andrebbe per­
tanto visto come soluzione estre­
ma" . 

"E ' dall' interno della catego­
ria , da una reale e corale volontà 
dj crescere professionalmente e 
culturalmente che deve nascere 
un diverso comportamento. così 
come già in altri settori è stato 
fatto. Ad esempio, nel campo 
della pubblicità dove da molto 
tempo è applicato un Codice di 
Autodisciplina vincolante e da 
tutti accettato. 

Prora è nata allo scopo di for­
mulare un codice per la gioielle­
ria e l'oreficeria e l 'ha fatto: ora 
tocca agli operatori apprezzarlo 
come valido strumento di difesa 
dal coro opaco dei copiatori di 
professione". 

Per informazioni: PRORA 
Corso dei Tintori, :Z1 
Tel. e Fax: 055/24.804.82 



Alberto Busi 

E' nota la povertà di minerali 
della nostra penisola ed in parti­
colare di quelli utilizzabili in gio­
ielleria. 

Poche persone però sanno che 
l' Isola d'Elba, perla dell'arcipe­
lago toscano, oltre ai rinomati ed 
antichi giacimenti ferriferi sfrut­
tati sin dal tempo degli etruschi, 
possiede numerosi filoni di peg­
matite ricchi di una trentina di 
specie minerali, tra le quali per 
bellezza e im portanza spiccano 
tormaline di ogni colore e berilli 
nella qualità acquamarina, 
goshenite e morganite rosa. 

l giacim enti sono tutti situati 
nel comprensorio di S. Piero in 
Campo e S. Ilario in Campo alle 
pendici del monte Capanne, alto 
1019 metri , nella parte occiden­
tale dell'isola. 

Per quanto riguarda l'ambito 
geologico della zona, il monte 
Capanne è una grossa cupola 
intrusiva di natura granodioritica 
nelle prossimità dei contatti con 
le rocce incassanti che formano 
un anello termometamorfico in 
cui sono presenti numerose vene 
aplitico-pegmatiche. All 'interno 

della roccia bianca quasi esclu­
sivamente composta da plagio­
clasio, nelle druse e nelle fessure 
si trovano associazioni cristalliz­
zate di rara bellezza. 

Le druse, raggiungono talvolta 
anche dimensioni di 30-40 cm. 
di diametro, contengono quarzo 
ed ortoclasio in abbondanza su 
cui spesso sono elegantemente 
impiantati cristalli di tormalina e 
berillo. 

l cristalli di tormalina sono 
sempre prismatici; spesso tra­
sparenti , assumono tutte le 
colorazioni usuali di questo 
silicato ed in particolare la 
tormalina elbana è famosa per 
gli splendidi cristalli policromi 
zonati di colore diverso od anche 
per esempio quelli detti a "testa 
di moro" con la parete superiore 
nera e quella inferiore colorata. 

l geodi possono racchiudere 
nel loro interno notevoli quantità 
di cristalli isolati dalla matrice, 
immersi in una pasta che li pre­
serva dagli urti; i cristalli posso­
no raggiungere 1 O cm. di lun­
ghezza e 1-2 cm . di diametro. 

L'importanza del giacimento di 
torma li ne toscano è testimoniata 
dal fatto che una delle tre cate­
gorie principali in cui si suddivi­
dono le tormaline in base alla 
loro complessa composizione 
chimica prende il nome di "El­
baite" , in cui prevalgono ele­
menti alcalini , sodlo e Jitio. Tale 
specie di tormalina può assume­
re colorazioni rosa, rosso o verde 
pallido e policromia nello stesso 
cristallo. Si può quindi affermare 
che gran parte delle tormaline 
usate in gioielleria fanno parte 
della categoria elbaite . 
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Il giacimento fu scoperto nel 
1825 dal tenente Ammanati del 
R.R. cacciatori del primo reggi­
mento Reale Ferdinando, il quale 
con scarsi mezzi finanziari aprì lo 
scavo di Grotta d'Oggi dove tut­
t'ora ci sono dei filoni pegmatici 
potenti un metro. Complessiva­
mente le località di scavo non 
superano la ventina e tutte sono 
di modeste dimensioni perché 
sempre attuate in maniera arti­
gianale ed in pratica cessate agli 
inizi di questo secolo . 

Attualmente gli scavi più im­
portanti, meta di appassionati e 
studiosi di mineralogia di mezza 
Europa, risultano essere di pro­
prietà di un medico fiorentino il 
quale per tradizione familiare ne 
costudisce l'integrità consape­
vole dell'unicità del giacimento 
nel panorama italiano. Per sua 
gentile concessione m i è stato 
possibile fare dei sopralluoghi 
nelle zone dei ritrovamenti in cui, 
lungi dall 'essere esau,rite, è an· 
cara possibile reperire esemplari 
rappresentativi dei minerali peg­
matici. 

Il materiale tagliato di tali lo­
calità è assai scarso se non ad­
dirittura inesistente, poiché il 
valore mineralogico dei campio­
ni è molto elevato ed i cristalli di 
tormalina più belli sono v isibili 
dal pubblico presso i musei di 
mineralogia dell 'Università di 
Firenze e di Pisa. 

Sarebbe auspicabile che in 
futuro venissero recuperate le 
cave con lavorazione moderna e 
certamente potremmo avere sul 
mercato una gemma italiana che 
in bellezza può senza dubbio 
competere con quelle straniere, 



PIC NIC to molto p1u ricco di quanto si 
immaginasse, sia in qualità che 
in quantità. 

IN MINI 
Alla partenza da Bangkok, 

nella lussuosa macchina attrez­
zata con minibar, aria condizio­
nata, telefono e fax siamo in 
quattro. Oltre a me e all'autista, il 
nostro ospite Amphon 
Nawachah Presidente della 
Cosmos Gems Co. Ltd, e Jean­
François Dutronc, un fotografo­
giornalista. La prima tappa è 
Chanthanaburi, una città-minie­
ra la cui principale attività consi­
ste nell'estrazione delle pietre 
preziose e naturalmente nella 
loro commercializzazione. 

Sul palmo della mia mano 
luccica uno zaffiro naturale di 23 
carati, colore cachemir, taglio a 
cuscino, di rara purezza. Una 
bellezza che mi emoziona. 

Sono a Bangkok nell'ufficio di 
Arnphon Nawachah, un magnate 
del corindone; la magnifica 
gemma proviene dalla Cambo-

Claude Mazloum 

gia e più precisamente da Pailin 
e il suo possessore mi invita ad 
un pie nic in quella regione. 

La miniera di Pailin è stata 
sfruttata a lungo ma solo nei suoi 
strati più superficiali e poi ab­
bandonata. E' stata recentemen­
te riattivata perché in profondità 
il sottosuolo cristallino si è rivela-

Questo agglomerato urbano è 
conosciuto anche come "Città 
della luna", definizione che gli è 
stata attribuita a causa delle tan­
te pietre dai riflessi lunari che si 
rinvengono nei suoi dintorni. 
E' da là che proviene il 70% della 
produzione tipicamente thailan­
dese del corindone. Geografica­
mente parlando la città si trova a 
pochi chilometri dalla frontiera 
della Cambogia e a separare i 
due Paesi infatti non c'è che il 
Mont de Cardamomes. 

Quando arriviamo a Chantha­
naburi sono le sei del pomeriggio 
e il nostro generoso ospite ci fa 
alloggiare nella suites di un bel­
lissimo albergo. La serata inizia 
con una cena raffinata in un am­
biente che la luce delle candele 
rende vellutato, ma prosegue tra 
locali notturni nei quali facciamo 
quasi l'alba. 

Quando partiamo, direzione 
est, sono le undici; più che tran­
quilla la strada è deserta, il tem­
po è magnifico e la spedizione è 

Pailin. Dai pozzi scavati 
a colpi di vanga, con 
cesti di vimini azionati 
da rudimentali leve 
viene asportato 
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il "byon", minerale che 
contiene cristalli di 
zaffiro. 



praticamente perfetta. A mezzo­
giorno, centellinando un aperiti­
vo da una freschissima noce di 
cocco, ci accingiamo alla salita 
di un versante del Mont de 
Cardamomes, sulla cui cim a 
praticamente si trova la frontiera 
che separa la Thailandia dalla 
Cambogia. 

Dopo due ore incrociamo una 
macchina i cui occupanti attira­
no la nostra attenzione gestico­
lando vistosamente per comuni­
carci che la frontiera è chiusa a 
causa di esplosion i avvenute 
nella mattinata: i Kmer rossi 
hanno minato tutta la zona da 
loro controllata per impedire 
l'accesso ai trafficanti di pietre 
preziose. 

La frontiera d ista però solo po­
che decine di chilometri e deci­
diamo di proseguire, ma è inuti­
le; il Comandante della guarni­
gione ci informa che te operazio­
ni di sminam ento richiedono al­
meno una giornata ed essendo il 
luogo impraticabile ci suggeri­
sce di puntare verso un'altra lo­
calità più a sud. 

Ritorniamo dunque indietro e 
prima di riprendere il cammino 
nella nuova direzione ci fermia­
mo in uno splendido posto per la 
pausa della colazione. 

Uno squillo dj telefono: il no­
stro ospite e capo-spedizione è 
richiamato a Bangkok perché c'è 
la visita inaspettata di un grande 
compratore italiano. Ci consul­
tiamo e la decisione è unanime; 
ritorneremo tutti a Chanthana­
buri da dove Amphon ripartirà 
per il suo ufficio mentre noi pro­
seguiremo invece tentando di 
raggiungere la Cambogia. Fa 

mettere a nostra disposizione 
una camionetta, un autista e una 
guida esperta, poi ci separiamo. 

La mattina seguente puntiamo 
dunque verso sud-est p ropo­
nendoci come prima tappa la 
città di Trat , dove arri viamo 
sen za alcuna difficoltà. A cin­
quanta chilometri c'è la frontiera 
con la Cambogia, Kemarak 
Phaumin. Stessa situazione di 
impossibilità a proseguire già 
incontrata il giorno precedente, 
uguali le ragioni. Anzi , essendosi 
aggravata la situazione ci viene 
consigliato di raggiungere la 
Cambogia per via fluviale, l'uni­
ca ormai possibile. Grazie al­
l'assistenza di un capitano locale 

A Pailin ali zaffiri sono 
~rodotti da giacimeat~ 
secondari, sfruttai~ 
con mezzi rudimentali. 
'astrazione è fati~ 

praticamente a mano 
ia oui scavati nei •rr•ni 
alluvionali. 

e alla nostra guida siamo ben 
presto a bordo del battello che 
risale il fiume Sangko verso il 
lago Toulé Sap. 

E ' il punto di incrocio dei traf­
fici più occulti, armi , droga, trat­
ta di bianche, di bambini e natu­
ralmente, di gemme. 

Il comandante del battello è un 
uomo vecchio e saggio che ha 
visto molte cose. Mi ruce che i 
Kmer rossi stanno passando al 
pettine tutte le m iniere prima di 
consegnarle, nel 1993, aii'UNTAC 
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(United Nation Transitional Au­
thority in Cambodia) e di abban­
donare la regione a Sihanukisti. 

Come in tutto sud-est asiatico, 
sono i thailandesi a gestire total­
mente la produzione di pietre e 
devono quindi far presto, molto 
presto. 

Arriviamo finalmente nella 
valle gemmifera e ora sono in 
possesso di preziose informazio­
ni per raggiungere Pailin senza 
altre difficoltà. 

l più importanti giacimenti di 
Pailin sono sfruttati nei filoni se­
condari, sedimentazioni che si 
sono formate a causa dello 
sgretolamento e l'accumulo di 
detriti di giacimenti primari de­
composti. Terreni alluvionali di 
questo genere si trovano distri­
buiti in vallate ove si sono forma­
te delle fenditure e per trovare le 
gemme blu si scava praticamen­
te dappertutto. 

Contrariamente a quanto ac­
cade in Thailandia dove chiun­
que può mettersi ad estrarre 
gemme, qui sono necessarie 
delle licenze di sfruttamento, per 
le quali bisogna pagare i Kmer 
rossi e che vengono concesse 
soltanto ai nativi del luogo. 

Il lavoro di estrazione è prati ­
camente fatto quasi esclusiva­
mente con le mani, con l 'ausilio 
di un solo elemento davvero indi­
spensabile per questi metodi, 
l 'acqua. 

Si lavora per lo più in miniere a 
cielo aperto; pozzi che vengono 
scavati e allargati a colpi di van­
ga e rastrello finché diventano 
praticabili. Con ceste di bambù 
sollevate da rudim en tal i leve 
vengono asportati i detriti, am-



mucchiati e abbandonati poco 
lontano. 

Quando finalmente si arriva in 
profondità si comincia a stacca­
re ed asportare un minerale chia­
mato "byon" che viene trasferito 
aiJe fosse di lavaggio. Nel corso 
di settimane di scavo questi poz­
zi finiscono col raggiungere un 
diametro di cento e più metri ed 
una profondità di 20/30 metri. 

l mucchi di "byon" asportati 
dalle miniere vengono sgretolati 
con getti d'acqua e con l 'aiuto di 
rastrelli; acqua opportunamente 
canalizzata trasporta il materiale 
verso il basso e una pompa spin­
ge il minerale nelJiimpianto di 
lavaggio, una specie di conca di 
sedimentazione. 

Non resta ormai che agitare 
.t'acqua, lavare e separare il ma­
teriale : l'acqua esce in piccoli 
rivoli e la pompa scarica dappri ­
ma la fanghiglia argillosa, poi i 
cristalli preziosi, più pesanti a 
causa del loro peso specifico. 

E' il momento della cernita, di 
solito svolta personalmente dal 
concessionario della miniera. 
Con un pettine di legno il minato­
re seleziona con destrezza i più 
beiJi e i più grossi e il materiale 
scartato sarà in seguito frugato 
dai suoi aiutanti nella speranza di 
guadagnarsi qualche extra. 
Le pietre di questa zona sono di 
dimensioni notevoli , di buon co­
lore e forma. 

Occorre molta pazienza per 
acquistare gemme 
a Pailin, oltre alla 
rinuncia, da parte 
dei rari visitatori 
esteri, di certe abi ­
tudini tipicamente 
europee. Ma la bel­
lezza di queste 
gemme ne vale la 
pena , anche se 
spesso le pietre of­
ferte ai compratori 
stranieri sono di 
qualità media ed è 
assai raro imbat­
tersi in esemplari 
davvero splendidi, 
che finiscono quasi 
sempre nelle cas­
seforti dei mafiosi. 

Oltre che da mi­
natori , Pailin e din­
torni sono abitati da 
numerosi lapidato­
r i: per la politura 
vengono utilizzati 

A Pailin lavorano anche 
bambini e ragazzine. 
l più piccoli poliscono i 
cristalli mentre i più 
grandi sono avviati alle 
miniere. 
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strumenti assai primitivi; le pie­
tre più piccole ricevono preva­
lentemente la forma di cabochon 
e a lavorarle sono bambini e ra­
gazzine. l grezzi sono fissati su 
piccole canne di bambù e un 
ragazzo può tenerne da cinque a 
venti in ogni mano; le stringono 
delicatamente avvicinandole a 
un disco rotante, operazione che 
eseguono rapidamente e con 
molta abilità polendo in pochi 
minuti una incredibile quantità di 
materiale. In mancanza di elettri­
cità gli strumenti e le macchine 
vengono attivate per mezzo di 
ruote azionate coi piedi. 

La nostra spedizione è termi­
nata e decidiamo di rientrare in 
Thailandia, cosa tutt'altro che 
semplice perché bisogna ritor­
nare a Kermak Phoumin, il posto 
di frontiera , e il battello non potrà 
raccoglierei che il giorno succes­
sivo. Dobbiamo quindi passare 
la notte nella zona delle miniere, 
un luogo particolarmente malsa­
no. Jean François mi confessa di 
non aver preso alcuna precau­
zione contro la malaria e siamo 
immediatamente assaliti dal p a ­
nico perché è ormai sera e l'ora è 
particolarmente pericolosa. 

La nostra guida trova un medi ­
co e riusciamo a somministrare 
al nostro collega una buona dose 
di Nivachina a scopo profilattico, 
ma la sera dopo Jean François 
crolla sul tavolo, preso da un 
incontenibile tremito: la malaria 
l 'ha contaminato. 

Eh, si. Tra i giornalisti ha fatto 
vittime la guerra, ne ha fatte la 
politica, ma anche con le pietre 
preziose - a quanto pare - c'è 
poco da scherzare. 



GEMME IN MOSTRA 
L'arrivo a ldar-Oberstein è 

come un tuffo nell'ovattata at­
mosfera che avvolge il meravi­
glioso mondo delle gemme; qui 
tutto ne è permeato, dal bar 

IDAR OBERSTEIN: 

Claude Mazloum 

Ametista all'Hotel Turchese, dal 
ristorante Smeraldo alla via Dia­
mante, tutto le rammenta. Ci 
sono persino delle ragazzine che 
si chiamano Ambra, Agata, Gia-

da: qui la lavorazione delJe pietre 
non è soltanto una professione 
ma una passione, per non dire 
un'ossessione. 

Sull'unico grattacielo che si 
staglia verso il cielo svetta fiera­
mente una gigantesca pietra ta­
gliata, simbolo di una cittadina 
che è il centro del taglio perfetto. 

La torre ospita uffici commer­
ciali, l'albergo in cui abito e, tra 
l 'altro, anche il Museo delle 
Gemme, dove la sera stessa del 
mio arrivo ha luogo un simposio 
gemmologico. 

Preceduti dal discorso del Sin­
daco della Città e dal messaggio 
del Ministro della Giustizia, tra i 
più bei minerali della terra sono 
serviti dei coloratissimi drink 
ispirati dai nomi delle pietre più 
famose; chi si gusta un acqua­
marina, chi uno zaffiro, mentre io 
scelgo un tormaUna rosa, un de­
lizioso Kir alla crème de cassis. 
L'occasione fa da contorno alla 
presentazione di nuove gemme 
acquisite da Museo e quando 
Jochem Muller, il Presidente del­
l 'Associazione Federale dell'In­
dustria delle Gemme e dei Dia­
manti fa cadere il telo .che na­
sconde la vetrina-vedette un 
hooo! di stupore e ammirazione 
percorre tutta la sala. 

E' al Museo anche il primo 
appuntamento dell'indomani, 
per una colazione originalmente 
allestita in una saletta speciale 
ove siamo circondati da pietre 
favolose, una più rara dell'altra. 
Al centro di un grande tavolo, 
una enorme sfera di diaspro ros­
so ci riconduce alla nostra pic­
cola dimensione di satelliti 
ruotanti intorno a ciò che la natu-

Una b ella sequenza 
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di formaline tagliate per 
un pendente 
esasperatamente 
allungato. 



ra ci offre di più prezioso, secre­
zioni della crosta terrestre che ci 
hanno preceduto milioni di anni 
fa. 

L1illuminazione è volutamente 
debole per permettere alle sfavil­
lanti vetrine di sprigionare il ba­
gliore dei mille fuochi che ema­
nano le faccette delle gemme in 
esse raccolte. Per la commozio­
ne i neofiti non riescono a deglu­
tire il caffè; io assaporo in silenzio 
momenti di esaltazione. 

Arriva il momento dell'apertu­
ra ufficiale dell'ottava edizione di 
lntergem. Al posto di Helmut 
Kohl, che all'ultimo minuto ha 

disdetto l'impegno con 
ldar per raggiungere 
Mitterand, C

1è il suo Mi­
nistro di Stato Bernd 
Schmidbauer, che si è 
prestato anche alla 
consegna dei premi ai 
vincitori del concorso 
11 8ooth-Deco-Compe­
tition11. 

Ha poi tenuto un 
lungo discorso, in te­
desco ovviamente, dal 
quale mi sembra però 
di aver capito che l1at­
tuale crisi non influi-

sce negativamente sulla Germa­
nia in generale né, in particolare, 
sul mercato del taglio e che 
malgrado la rivalutazione del 
marco nei confronti della lira il 
prodotto tedesco resterà comun­
que competitivo grazie alla crea­
tività e all'abilità degli imprendi ­
tori. 

Il discorso del Ministro mi ha 
trovato d1accordo nei suoi riferi­
menti alle capacità organizzative 
ma qualche perplessità m i sem­
brava legittima circa 11accenno 
alla creatività poiché i Paesi del ­
l1Europa latina hanno sempre 

Di Philipp Beclcer & Co. 
due bellissime 
mini-sculture sulle quali 
spiccano i colori 
di un berillo giallo e 
di una tormalina rossa. 
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mostrato maggiori capacità nel­
l 'innovazione. Ma era riuscito a 
mettermi una pulce nell'orecchio 
e, per di più, ho anche constatato 
che i gioielli presenti al concorso 
non erano affatto male.. .. Biso­
gna dunque cominciare a guar­
darsi dalla Germania anche sul 
piano del design? Stanno rinno­
vandosi più velocemente di noi? 
Oppure il nostro avanguardismo 
ha subito una battuta di arresto 
per mancanza di nuovi stimoli? 

Forse è in questi fattori che 
bisogna cercare il segreto del 
successo tedesco. 

Nei corridoi della Fiera si in­
contrano le personalità di spicco 
del settore: A lfred Peth, conser­
vatore del Heitmatmuseum, i Frazier, 
del Lapidary Journal, Bernd 
Munsteiner e Gabriel Tolkowsky, 
celebri tagliatori , la mineralogista 
Kahlmann-Riedasch Haidrun e 
tanti altri che della bellezza delle 
pietre hanno fatto la loro profes-
sione. 

A mezzogiorno sono invitato a 
pranzo dal Sindaco della città, 
Bernhard Becker; le nostre ri­
spettive famiglie hanno lavorato 
insieme per più di un secolo e 
abbiamo tanti amici in comune, 
tante cose da dirci; nel corso del­
la conversazione gli suggerisco 
di organizzare per l 'anno prossi­
mo una bella festa nelle antiche 
miniere di agata di ldar­
Oberstein. 

Se sarà tecnicamente possibi­
le, mi assicura, si farà. Prima di 
separarci il Sindaco mi offre un 
sigillo di agata dendritica con 
inciso il mio nome, una delicata 
attenzione che mi ha piacevol­
mente sorpreso. 

Ane lli in argento di 
Doris Hauser e p arure di 

Sillce Alma Klopsch 
in acciaio, sm alto 

e materie sintetiche. 

GIOVANI AllA RIBALTA 
Il 23° Concorso Gioielli e Pietre 

Preziose e il4° Concorso per gio­
vani talenti - entrambi come di 
consueto organizzati ad ldar­
Oberstein - hanno anche que­
st'anno registrato un ragguarde­
vole numero di partecipanti. 

Originali e anticonformiste le 
opere presentate, realizzate con 
alluminio, rame, acciaio e le più 
disparate materie sintetiche; un 
fermento creativo sviluppato an­
che mediante l'esplorazione di 
elementi e tecniche costruttive 
alquanto insolite. 

Anche le forme, voluminose 
ed esasperate sottolineano un 
gusto tutto particolare e di rottu ­
ra con la tradizione. 

92 



ICA IN EUROPA 
Per facilitare i contatti con gli 

operatori europei l 'lCA (lnterna­
tional Association of colored 
gemstones) ha programmato 
l'apertura di un ufficio distaccato 
in Europa. 

La scelta della sede è caduta 
su ldar-Oberstein, né avrebbe 
potuto essere diversamente dato 
il ruolo che questo centro riveste 
nell'ambito delle gemme. 

La responsabilità del distacca­
mento europeo dell 'ICA è stata 
attribujta a Dieter Brotzmann, 
Generai Manager di lntergem. 

Acquamarina e 
lapislazzuli 

fantasiosamente 
combinati e il 

luminoso bagliore di un 
ellodoro superbamente 

tagliato. Di Philipp 
Becker& Co. 

CUTTING PARTY 
So come è cominciato ma non 

rammento come si è concluso. 
Aderendo all'invito mi presento 
alle 20 alla villa di Philipp Becker; 
ci sono già una c inquantina di 
persone di cui non ne conosco 
che la metà, acconciate in modo 
visibilmente eccentrico. 

E' tutto un susseguirsi di ope­
razioni ben programmate: alle 
21 viene acceso un grande barbecue 
mentre un camion frigorifero 
scarica casse di champagne e 
fusti di birra; alle 22 il viavai dei 
commensali si fa frenetico, an­
che perché al piano superiore è 

allestita una 
mostra di gio­
ielli; alle 24 i tre 
titolari della 
Philipp Becker 
& Co aprono i 
battenti del loro 
lindo e ordinato 
atelier invitando 
tutti i presenti a 
cimentarsi nel 
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taglio di turchesi, lapislazzuli e 
coralli, generosamente messi a 
disposizione. Al centro del labo­
ratorio viene rapidamente collo­
cato un distributore di birra e il 
messaggio è chiaro: si può ta­
gliare, sgrossare e lucidare ma a 
condizione che lo si faccia be­
vendo. 

Sono le due di notte e la confu­
sione è al suo acme quando sco­
prono che io sono l'unico a saper 
usare gli strumenti della taglie­
ria, perciò, Maestro di qua, Ma­
estro di là mentre il laboratorio 
ormai in un indescrivibile disor­
dine si trasforma in dancing. 

Persone che qualche ora pri­
ma avevano un aspetto imper­
turbabile sono ora completa ­
mente coperte di macchie; c'è 
chi balla su un tavolo, chi canta 
al microfono, chi continua ad ac­
canirsi alle mole, molti invitati 
stanno appena in piedi, altri dor­
mono già. 

Quando mi accorgo che le 
pietre che sto lucidando mi sfug­

gono dalle dita 
sono già pas­
sate da un pez­
zo le 5, e crollo 
anch'io. 

Il successi ­
vo contatto 
col mondo è il 
telefono che 
mi sveglia: 
Allo , Mon ­
sieur, è 
mezzogior­
no e il suo 
aereo da 
Francofor­
te parte tra 
due ore!" 



• Giannino Serra mal 
dimenticare 

se, al punto che il ricorso al con­
cordato è considerato soluzione 
più che onorevole. A rispettare i 
propri impegni al cento per cento 
sono pochissime e tra queste rare 
ed orgogliose unità imprendito­
riali troviamo la Ceva e Garlando. 

S olo poche decine di anni fa i 
viaggiatori che da Valenza si 
muovevano verso le più remote 
località italiane non erano mol­
tissimi e incontrarsi lontano da 
casa era sempre un ottimo prete­
sto per a llegre serate conviviali. 

l campionari? Nessun proble ­
ma. Se si era a Firenze, ad esem­
pio, era consuetudine alloggiare 
tutti insieme al Nazionale in 
piazza Santa Maria Novella; le 
valige (c'erano quelle di Ezio 
Deambrogio, Lunati, Frascarolo 
e di tanti altri gioiellieri non meno 
famosi) venivano lasciate in una 
stanza vicino al bureau. Un valo­
re incalcolabile alla cui custodia 
non c'era che una mite e gentile 
signorina di 75 anni e un non 
meno attempato facchino. Bei 
tempi! 

Nell'angusta stanzetta erano 
spesso depositate anche quelle 
di Ceva, un'azienda le cui radici 
risalgono agli anni '20. E' infatti da 
poco finita la prima guerra mon­
male quando Vincenzo Ceva, che 
prima del conflitto aveva impara­
to il mestiere di orafo, tenta la sua 
strada neUa gioielleria. 

Continua il nostro 
viaggio a ritroso 

tra i vecchi 
marchi valenzani. 

Nei ricordi di Renzo Ceva, 
l'esemplare vicenda 

umana ed artigiana del 
padre Vincenzo, 

uno dei fondatori della 
gioielleria locale. 

Al suo fianco un socio che 
viaggia, ed il binomio Vincenzo 
Ceva - Giuseppe Garlando porta 
rapidamente al successo un'a­
zienda nata con pochi soldi e tan­
to coraggio. A identificare la sua 
produzione c'è solo la qualità, 
che già si distingue tra la ventina 
di aziende allora attive; il Regio 
Decreto che impone un punzone 
di riconoscimento ancora deve 
essere promulgato. 

Ha però una breve durata. La 
grande depressione del '29 - e il 
funesto provvedimento di forzo­
sa rivalutazione della lira cono­
sciuto come "quota 90" - colpi­
sce drammaticamente tutte le at­
tività provocando il fallimento di 
un incredibile numero di impre-

L'onestà, come è noto, com­
porta però anche prezzi molto 
alti da pagare e ai due galantuo­
mini , venduto ogni avere per far 
fronte ai creditori, non resta che 
chiudere i battenti . 

Vincenzo riparte poco tempo 
dopo riprendendo la stessa stra­
da; al suo fianco c'è il fratello 
Carlo che apre un ufficio a Roma, 
una finestra commerciale strate­
gicamente aperta sul centro-sud 
e i cui costi sono in parte abbat­
tvti dalla sua attività di incassa­
tore. 

Ora un marchio c'è: 53 AL. Si 
produce per dettaglianti di tutta 
Italia ma anche per acquirenti 
locali, aziende più che affidabili 
mescolate a "viveur" di dubbia 
capacità e moralità, a dimostra­
zione che la gramigna cresce e si 
rinnova rapidamente in ogni 
epoca. 

Vincenzo Ce va, ch e 
ha fondato la sua prima 
a z ienda agli inizi deg li 

a nni '20. 
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Poi, la seconda guerra. Niente 
più oro e si ricorre al rame e al 
"metallo bianco", una durissima 
lega che per la mano d'opera 
locale è una sfida. Niente presso­
fusione, tutto è rigorosamente 
fatto a mano partendo da lastre 
che vengono piegate, traforate, 
incise, sbalzate per creare ela­
borati bouquet di fiori, poveri in 
materia ma ricchissimi in quali­
tà; per gli anelli si ricorre a tendini 
cavi che vengono segati, limati, 
ingentiliti. 

Poi la vita rifluisce e ricompare 
l'oro, che tra mani ormai use a 
forgiare j) duro acciaio, vive 
come materia di leggiadra mal ­
leabilità; ne escono croci, anelli e 
spille delicatamente e superba­
mente traforati a pizzo. Su un 
medaglione, che l'azienda anco­
ra conserva tra centinaia di cari 
reperti, c'è ancora il cartellino, 
lire tremila. 

La Vincenzo e Carlo Ceva 
marcia speditamente, anche se 
un grave incidente di percorso ne 
mortifica la crescita. Subisce in­
fatti la prima rapina del dopo­
guerra ; un primato negativo in 
assoluto perché la compagnia di 
Assicurazioni non paga dato che 
la polizza non prevede la rapina 
di merce viaggiante su automo­
bile. 

Vincenzo non ne fa un dram­
ma. Si ricomincia da zero e il 
"castigo" sprona al rinnovamen­
to. Accanto a loro c i sono i due 
figli di Vincenzo, Renzo e Marco, 
che nel frattempo sono entrati in 
azienda apportando l'entusiasta 
sostegno della loro età. 

Verso la metà degli anni '60 è 
a questi due che il padre passa il 
testimone, lasciando che alla 
guida dell'azienda vigili il fidato 
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Carlo. Nasce così una nuova so­
cietà e un nuovo marchio, il 328 
AL (inspiegabilmente il 53AL 
sarà restituito alla Camera di 
Commercio ) . 

Continua l'espansione, si al­
largano i mercati. Renzo Ceva mi 
mostra una scatola nella quale 
conserva i punzoni che nel corso 
di anni ha applicato su gioielli 
che hanno attraversato iJ mondo, 
dalle Antille Olandesi al Canada, 
dagli Stati Uniti al Sud America e 
in tanti altri Paesi ove gioiellieri di 
fama internazionale in Valenza 
andavano scoprendo un insosti­
tuibile tesoro di valori creativi ed 
artigianali. 

Col nome di Ceva Gioielli il 
328 AL è oggi più che mai vitale 
e in esso si identificano Gianni e 
Roberto, l'ultima generazione; 
Renzo Ceva si è riservato il ruolo 
di accomandante e di prezioso 
consigliere. Una saga di oltre 70 
anni, un mondo di esperienze, 
un'eredità morale e culturale che 
in tempi non certo facili i due 
giovani sembrano raccogliere 
con genuina passione. 

Oggi nel laboratorio non sie­
dono più di 20 operai e i 5 incas­
satori di qualche anno fa; la fe­
deltà allo stile che negli anni ha 
caratterizzato il marchio è assi ­
curata anche da collaboratori 
esterni , in parte cresciuti e for­
mati nell'azienda stessa. Meno 
lavoranti, dunque, ma immutato 
l 'ambiente che li accoglie, nel 
quale attrezzature obsolete e an­
tichi strumenti mai rimossi si 
mescolano a quelli più recenti, 
vive testimonianze di un passato 
che non si vuole dimenticare: 
Vincenzo Ceva è ancora qui. 

La decorazione a smalto 
è spesso un banco di 

prova anche 
per gli artigiani più 

esperti. 
Ecco due recenti 

esecuzioni della Ceva 
Gioielli. 



COPIARE ••• 
PER AMOR DI DIO 

Giannino Serra 

"Mi era capitato altre volte di 
imbattermi in oggetti clamorosa­
mente copiati ma davanti a 
un'intera vetrina spudoratamen­
te piena di "miei" gioielli non ho 
potuto trattenermi. Mi trovavo a 
Basilea, anno 1988, e mi sono 
quindi rivolto al Pane! chiedendo 
giustizia; e giustizia fu: il giorno 
successivo nella vetrina incrimi­
nata c 'erano soltanto catenine". 

Mentre mi racconta quasi di­
vertito questo episodio Dario 
Pallavidini non smette di dise­
gnare, colorare anelli e altri og­
getti per una prossima linea ma­
schile. 

Sul tavolo i disegni sono già 
decine ma lui non smetterebbe 
mai. Inevitabile che tanta fertilità 
creativa possa fare invidia a chi 
invece non ne ha ed ecco, quasi 
ovvia, la strada che porta al fata­
le scivolone, la copiatura. 

"Ormai ci sono abituato - con­
tinua Pallavidini - ma non rasse­
gnato. 

L 'esperienza di Basilea ha 
aperto uno squarcio su un im­
pensato mondo di diritti che nep­
pure sapevo di poter tutelare e da 

allora il mio atteggiamento è del 
tutto cambiato". Smette di dise­
gnare e mi mostra un raccogli­
tore; lì dentro sono conservati i 
documenti delle sue vittorie , 
puntualmente conseguite dopo 
ogni intervento: undici in poco 
più di tre anni , da quando cioé ha 
deciso di aprire le ostilità. L 'ulti­
ma risale ad ottobre, un risultato 
ottenuto all.a Mostra di Valenza. 

Non ricorre ai Tribunali; da 
tempo deposita e brevetta tutti i 
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prodotti della sua azienda avva­
lendosi della consulenza di uno 
studio specializzato in materia ed 
a questo si rivolge anche per farsi 
difendere ogni volta che indivi­
dua furti di idee. 

La procedura è molto sempli­
ce: chi ha copiato viene convo­
cato, invitato a togliere dal 
commercio gli oggetti contestati 
e a firmare un documento col 
quale si impegna ad evitare ana­
loghe scorrettezze. 

Sulla vicenda viene 
mantenuto un assoluto 
riserbo (non mi ha per­
messo di aprire il rac­
coglitore!) che dà la mi ­
sura di quanto la Guerci 
& Pallavidini non ne fac­
cia una speculazione. 

Ma c'è anche un ri­
svolto decisamente cu­
rioso. Dato che, perché 
venga recepito come 
tale, ad ogni reato deve 
corrispondere una pe­
nalità, il copiatore è te­
nuto a saldare la par­
cella del professionista 
che ha espletato la pra-

Dario Pallavidini, 
contitolare e 
disegnatore della 
Guerci & Pallavidini al 
suo tavolo di lavoro. 
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noscimento della sua paternità 
sugli oggetti; l'importo pattuito 
viene devoluto ad Istituti di Be­
neficenza e alla controparte vie­
ne inviata la comprova dell 'av­
venuto versamento all'Ente con­
cordato. 

A vicenda conclusa questa 
componente socia le rende meno 
amara la sconfitta di chi sull'on­
da di una radicata consuetudine, 
e probabilmente senza neppure 
immaginare implicazioni di ca­
rattere legale, si è lasciato tenta­
re da t.~na comoda e gratuita ripe­
tizione. 

"Con parecch i dei miei ex­
copiatori, commenta Pallavidini, 
è persino nato un rapporto di 
cordialità e questo più di tante 
parole testimonia lo spirito col 
quale ogni volta affrontiamo il 
problema. Il nostro principale 
obiettivo non è tanto quello di 
difendere il prodotto, dato che da 
noi j modelli sono rinnovat i a 
ritmo vivacissimo, m a piuttosto 
di tutelare la nostra immagine. 
Investiamo m oltissimo in termini 
di tempo, m odellazione, promo­
zione e comunicazione e la libera 
circolazione di nostre copie po­
trebbe vanificare tutto questo, 
screditandoci o facendo nascere 
sospetti sulla nostra effettiva 
identità imprenditoriale". 

Siamo perfettam ente d'accor­
do con lui. 

La Guerci & Pallavidini non 
riuscirà certamente a sradicare il 
diffuso malcostume ma, almeno, 
avrà contribuito a rimpinguare le 
esangui casse di tanti Istituti di 
Beneficenza. E, in questo unico 
caso, un po' di emulazione non 
sarebbe male! 

c. 
~..'lt Per c autelarsi da 

e ve ntuali copie la 
Guerci & Pallavidini 
cop re con bre vetto tutta 
la sua produzione: 
p arure, m a anche i 
moduli che la 
c ompongono, a d evita re 
che elem ent i presi 

copiati diventa ndo 
braccia li; orecchini 
o a ltro in ve rsioni più o 
m eno simili al 
progetto-base. 

a sé possano venire 
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tra due 

MONDI 
Valeria Canepari 

Ed ecco che l'esile consisten­
za di un filo da pesca p rende 
corpo trasformandosi in origina­
le motivo che interpreta palpi­
tanti e iridate onde ocean iche. 

Su questo immaginato filo 
conduttore viene p rogettato 
"Imago", il bracciale che Clara 
Arata ha disegnato per "Platinum 
Celebration", concorso che era 
un invito a ricordare con opere a 
tema uno dei più significativi 
avvenimenti di questo millennio . 

La scoperta dell'America è 
fissata in un insieme d i simboli di 

grande pregnanza: oro per il vec­
chio continente e platino per 
quello nuovo; a descrivere il 
mare è chiamato il titanio, reso 
blu per l'occasione, mentre una 
goccia di rubino ricorda l'uomo 
tra i due mondi, in bilico tra l'ac­
quisita conoscenza e il persegui­
mento di ulteriori certezze. 

Un concetto che il bracciale 
esprime vigorosamente in una 

"Ima go" il bracciale che 
al concorso 
"Pia tinum Ce le bration " 
si è colloca to tra 
i 1 O vincitori assoluti. 
Progetto di Clara Arata , 
esecuzione di Arata 
Gioielli. 
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armoniosa dimensione dialetti­
ca, fuori dagli stereotipi e salda­
m ente agganciata alla libertà 
dell'originario pensiero. 

Meditata anche la scelta dei 
materiali, in sintonia con le pul­
sioni che motivarono Colombo e 
il suo cercare: il titanio, il cui uso 
in gioielleria è assai raro e che 
offre splendidi effetti cromatici a 
chi sa plasmarlo e trattarlo con-



venientemente, si concede mol­
to selettivamente e solo a mani 
molto abili. 

La Arata Gioielli, che ha dato 
concretezza al disegno di Clara, 
non ha chiuso la storia di "Ima­
go" relegandola al valore di oc­
casione unica; la vittoria conse-

guita si è tramutata in preludio 
sul quale intonare lo sviluppo di 
una intera linea che pur in osse­
quio all'originalità espressa dal 
tema, ha assunto forme e dimen­
sioni che traducono lo straordi­
nario in quotidianità di fruizione. 

Ed ecco che le forme si ridu-
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cono, modificandosi continua­
mente; ecco nascere orecchini, 
pendenti , anelli nei quali il blu del 
titanio spicca anche tra superfici 
riccamente coperte da luminosi 
p avé. 

Ad una grande spilla è affidato 
il compito di riassumere grafica­

mente quanto ri­
sulta più stempe­
rato negli oggetti 
della dinamica col­
lezione e proprio 
dalla copertina di 
questo stesso fa­
scicolo si dilata il 
suo invitante e se­
ducente richiamo. 

Ma non saranno 
in molti a poter in­
dossare questi 
pezzi, la cui produ­
zione per decisione 
dell'Azienda si ar­
resterà al numero 
100, tutti numerati 
e accompagnati 
dalla garanzia di 
Arata Gioielli che 
ne certifica l'au­
tenticità, assicura 
l'artigianalità della 
lavorazione e ga­
rantisce la qualità 
dei materiali. 

"L'Imago Mundi", antico ma­
noscritto redatto da un altrimenti 
anonimo Cardinal Pietro d'Ailly 
che più di 500 anni or sono ispirò 
a Cristoforo Colombo il suo viag­
gio verso il nuovo mondo, ripro­
pone ancora attraverso questa 
singolare collezione il suo origi­
nario messaggio di ricerca, di 
innovazione e di volonteroso 
perfezionamento. 

Gli sviluppi di "Imago" 
prodotti in numero 
limitato di pezzi. 
Oro, platino, titanio e 
rubini, ma anche 
brillanti disposti a pavé. 



TRA MITO 
E MAGIA, 

Dopo l'omaggio 
a Bucheron co~ oggetti 
esposti alla gratificazione 
del ricordo al Musée 
Jacquemart•André; 
dopo il tributo a Cartier 
celebrato al Petit Palais la 
Francia · che non 
dimentica chi contribuisce 
ad arricchirla di gloria · ha 
quest'anno regalato un 
meritato trionfo all'arte di 
Van Cleef & Arpels. 

A1 Palais Galliera di Parigi, ora 
Museo della Moda e del Costume, 
350 straordinari pezzi che la 
Maison è riuscita a riacquistare 
per questa sua collezione moz­
zafiato invitavano il visitatore ad 
un meraviglioso viaggio attra­
verso la moda e il costume degH 
ultimi decenni, colorati e intensi 
momenti in cui il gioiello è chia­
mato ad esprimersi anche attra­
verso valenze culturali e docu­
mentaristiche. 

Alla Van Cleef & Arpels sono 
infatti indissolubilmente legati 
eventi che hanno contrassegna­
to un'epoca, party sfarzosi per il 
Gotha internazionale, incorona­
zioni, alleanze di patrimoni e 
nobiltà sancite da sontuosi ma­
trimoni: filo conduttore sempre 
un gioiello esclusivo, creato per 
la celebrità che lo indossa come 
segno di privilegio sociale, di di­
stinzione. 

Tra le più note opere di Van 
Cleef & Arpels, la corona creata 
per Farah Diba, neo-imperatrice 
di un antico regno che avrebbe 
presto visto la fine; perle e dia­
manti in sequenza magistral­
mente scandita hanno adornato 

Disegno del collier 
"Galliera" realizzato 

appositamente per la 
mostra nell'omonimo 

palazzo-Museo parigino. 
Attualissima 

interpretazione del 
"seni mystérieux" reso 
celebre da V an Cleel & 
Arpels e imitato in tutto 

il mondo. 
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la delicata bellezza di Grace Kelly 
il giorno del suo fiabesco fidan­
zamento con il Principe monega­
sco ma, prima ancora, scintillan­
ti gioielli avevano sottolineato la 
chiacchierata storia d'amore di 
Edoardo VIli e Wally Simpson. 

Wally amava smisuratamente 
i gioielli , se ne adornava copio­
samente e li chiedeva sempre 
più sfavillanti, quasi a compen­
sare il suo mancato ruolo di con­
sorte al trono. 

La parure più sfarzosa è per il 

Spilla in rubini e 
diamanti realizzata 

nel1937. 
Diamanti in un dinamico 

movimento di nastro 
fissato a spilla, 

anno 1955. 
Minaudière, scatola 

porta-oggetti inventata 
da Charles Arpels. 

Opera del 1934. 

suo matrimonio, gioielli da vera 
regina. 

Nacque invece quasi per caso 
la famosa "minaudière", scatoli­
na porta-oggetti che avrebbe 
conquistato le signore di tutto il 
mondo. Ad ispirarla fu la moglie 
di un ricco americano che Char­
les Arpels osservò mentre con 
nonchalance infilava rossetto e 
accendino in una scatoletta di 
Lucky Strike. 

Fu subito idea. Madreperla, 
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smalti, oro finemente inciso, pie­
tre variopinte, praticamente tutto 
fu impiegato per decorare quel 
delizioso accessorio per cui tutte 
andavano pazze. 

Se parlando di questa grande 
firma è pleonastico accennare al 
"serti mistérieux" reso famoso e 
imitato in tutto il mondo, è invece 
assai istruttivo indagare tra le più 
recenti creazioni di Van Cleef & 
Arpels per osservarne l 'evoluzio­
ne. 

In tempi in cui la locuzione 
"rinnovarsi nella tradizione" è 
spesso sfrontatamente usata a 
sproposito, per comprendere il 
suo reale significato è sufficiente 
ammirare la parure "Galliera" 
creata nel 1992 appositamente 
per la Mostra: le parole non ser­
vono più. 

Tutti gli oggetti di 
queste pagine 

appartengono alla 
collezione di Van Cleef 

& Arpels. 



E 

l 'idea di dedicare un Museo 
alla storia dell'oreficeria valen­
zana si affacciò più di 20 anni fa 
e per la sua sede molti guarda­
rono alla cinquecentesca chie­
setta di San Bartolomeo, di pro­
prietà comunale, naturalmente 
da restaurare opportunamente. 
Ma restò solo un'idea. 

Nel '77, ottenuta in proprietà 
l 'antica casa gentilizia di Palazzo 
Pastore ubicata in pieno centro, il 
Comune ritenne che fosse questo 
il luogo più idoneo per racco­
gliervi una Biblioteca, una Sala 
Convegno e il Museo, ma ancora 
una volta non se ne fece nulla. 

A rispolverare il progetto con ­
tribuì l 'Associazione Orafa Va­
lenzana, che pchi anni fa nella 
hall della sua mostra "Valenza 
Gioielli " allesti una retrospettiva 
sugli strument i orafi del passato, 
affidandone la selezione e il rag ­
gruppamento a Piero Porta, un 
pittore che da anni dipinge quasi 
esclusivamente soggetti di me­
moria orafa. 

In quell 'occasione costituì un 
particolare richiamo un piccolo 
banco da orafo con tutti gli stru-

Franco Cantamessa 

menti in uso ai primi del '900. 
Sulla scorta del successo con­

seguito da questa prima espe­
rienza "Valenza Gioielli" ospitò 
una seconda mostra retrospetti­
va, incentrata questa volta su 
gioielli eseguiti nei primi decenni 
del secolo: opere eseguite da 
padri, nonni e bisnonni degli orafi 
di oggi, da questi custodit i con 
affettuosa e m em ore cura. 

Fortunatamente il Comune ha 
messo un locale a d isposizione di 
un Comitato di volontari che 
stanno raccogliendo ogni genere 
di testimonianze provenienti dal 
passato ma la maggior parte di 
quanto è stato raccolto è conser­
vato presso l'atelier dell'orafo -
pittore Piero Porta, in quanto co­
stituiscono anche i soggetti di 
una serie infinita di deliziose na­
ture morte, spesso sullo sfondo 
di angoli antichi e pittoreschi di 
Valenza. 

Altri reperti, e specialmente 
disegni, sono invece collezionati 
da lla ricercatrice Maria Grazia 
Molina, laureata in Storia del­
l'Arte all'Università di Genova, 
che ne sta curando una pubbli-
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cazione. Mentre l 'Amministra­
zione Comunale ha approvato il 
regolamento e l 'atto costitutivo 
del futuro Museo, la Dott. Molina 
ed altri cittadini stanno per fon­
dare una Associazione Amki del 
Museo d 'Arte Orafa di Valenza, 
che avrà lo scopo di affiancarsi 
alla pubblica amministrazione 
supportando con mezzi , iniziati­
ve ed idee la realizzazione, l 'alle­
stimento, la gestione e l 'accre­
scimento delle raccolte del Mu­
seo. 

Un collega orafo, Carlo Lenti, 
sta fotografando tutti i reperti , 
mentre alt ri appassionati stanno 
raccogliendo testimonianze orali 
di vecchi orafi sulla storia deUe 
aziende più antiche e le tecniche 
di lavorazione. 

Non basta. Sono ormai nume­
rose le tesi di laurea su Valenza 
che dedicano i primi capitoli alla 
storia della o reficeria Valenzana 
e costituiscono un serio contri­
buto ad un sempre maggior ap­
profondimento. 

Ma allora cosa si aspetta, si 
chiederà il lettore. Semplice, uno 
spazio ; manca in sostanza la cosa 
più importante. Stupisce che una 
città come la nostra, che si è data 
senza alcun contributo una Mo­
stra come "Valenza Gioielli" non 
trovi uno spazio, anche provviso­
rio, per aprire lo scrigno delle sue 
memorie storiche dell'oreficeria 
e non disperdere un patrimonio 
culturale così unico, reso più 
fragile dall'avvento di tecno logie 
di produzione che in futuro rele­
gheranno la manualità in secon­
do piano. 

Patrimonio che è ciò che vera­
mente ci differenzia da tutti g li 



altri centri orafi , non solo Italiani 
ma, crediamo, anche del mon­
do. 

" Bisogna cancellare dalla 
mente - afferma la Dott. Molina 
da noi intervistata - l'idea di un 
museo quale luogo polveroso, 
inutile ricettacolo di anticaglie. 
Un museo deve essere polivalen­
te: pensiamo ad una biblioteca 
specializzata, ad una fototeca 
con la documentazione della sto­
ria della oreficeria locale e mon­
diale, recente ed antica, alla 
gipsoteca (la raccolta dei gessi) 
e al reparto Disegni e Stampe, al 
laboratorio analisi, stima e re­
stauro dei gioielli antichi , alla sala 
per la proiezione di audiovisivi, 
annessa alla sala convegni, alla 
hall ove vengono messi a dispo­
sizione dei visitatori cataloghi, li­
bri specializzati, fotografie e po­
sters, e naturalmente, alla parte 

Un banco 
orafo 
dei primi 
anni del '900 

espositiva degli attrezzi , ma an­
che e soprattutto dei gioielli". 

E' sognare ad occhi aperti? 
No, semplicemente la coscien ­
za prende finalmente atto delle 
potenzialità che una istituzione 
museale come questa potrebbe 
avere per la nostra città anche in 
fatto di immagine, . 

Incontriamo l'amico e collega 
Piero Porta nel suo ateliér di pit­
tore, il cavalletto reca una tela 
ove sono abbozzati alcuni stru­
menti orafi: "non ritraggo quasi 
mai l'orafo al lavoro - ci dice -
perché parlano già i suoi stru­
menti". 

Dalla finestra aperta su un pae­
saggio stupendo che digrada 
daiJe colline di Valenza fino alla 
piana di Alessandria e si perde 
fino all'azzurrino degli Appennini 
liguri, entra una luce dorata che 
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accarezza ì soggetti - gli stru­
menti orafi - che vengono via via 
ritratti in sempre diverse compo­
sizioni. 

La conversazione avviene nel 
più rigoroso dialetto Valenzano, 
necessario per richiamare alla 
memoria i termini arcaici, matu­
rati neJJ'ombra degli antichi la­
boratori e che meglio identifica­
no, con un lessico familiare tutto 
nostro, i diversi strumenti. 

Mostra la sua raccolta e affer­
ma che attendere oltre a costrui­
re un museo si rischia di disper­
dere ciò che si può ancora recu­
perare; motti reperti vanno a fini­
re dal rigattiere, soprattutto gli 
strumenti arrugginiti, logorati 
dall'uso, cui la gente non dà al­
cuna importanza in quanto man­
ca la consapevolezza del loro 
valore culturale. 

"Ho potuto recentemente ri­
trovare sotto un portico- raccon­
ta - un antico laminatoio per l 'oro 
appena prima che venisse cedu­
to al rigattiere. Dietro ad un vec­
chio banco tirafili, in uno scanti­
nato, è stata ritrovata una miste­
riosa scatola di latta tutta arrug­
ginita contenente un piccolo te­
soro. l proprietari non sapevano 
cosa fosse: erano stampi fabbri ­
cati negli anni '20. 

Siamo certi che nel momento 
in cui si trovasse lo spazio per il 
Museo dell'Oreficeria tutti fareb­
bero a gara per portare oggetti 
del passato, ma prima di tutto 
occorre che le forze pol itico-so­
ciali cittadine, le associazioni , gli 
orafi stessi prendano coscienza 
dell 'enorme importanza cultura­
le, oltre che promozionale, di una 
istituzione del genere. 



AUTUNNO E a Francoforte va proprio 
così , con una Mostra d'autunno 
che si propone quando in realtà 
nell'aria ancora alitano i profumi 
dell 'estate. E i visitatori ci sono, 
a riprova che importante non è la 
data ma la voglia di vedere e di 
acquistare, se c 'è. 

Favoriti 
da abitudini 
più razionali 
delle nostre 

TEDESCO 
in fatto di vacanza, i colleghi tedeschi non danno 
eccessivo peso alle date e se una Mostra 

Ogni anno le Mostre - dedicate 
all 'oggettistica, articoli per la 
casa, gioielleria - sono due; una 
in febbraio che conta un maggior 
numero di espositori e visitatori e 
una seconda, appunto a fine 
agosto, che si offre come un 
piccolo gioiello da scoprire. 

cade • poniamo • a fine agosto, poco importa ••• 
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Gli stand sono distribuiti con 
abbondanza di spazio in saloni 
estremamente d ilatati, collegati 
tra loro da lunghissimi tapis­
roulant, provvidenziali attimi da 

Di lngeborg Schmolz 
Des ign gli occhiali più 

nuovi e prezios i, 
c olorati da smalti e 

gemme. 
Di altro autore, 

acqua marina taglia t a 
a cuore e d ecorata con 

fili d 'oro bianco e 
diamante . 



dediç:are al relax e alla program­
mazi~ne dei successivi percorsi. 

Quest'anno a colpire per l'ori­
ginalità delle sue proposte c'era 
la Spagna: lampade, piccoli og­
getti per l'arredamento, poltron­
cine di arditissimo disegno, inso­
liti contenitori da living-room e 
tante altre espressioni di artisti 
iberici contemporanei davano la 
misura di quanto velocemente 
questa nazione sta muovendosi, 
con risultati davvero irresistibili , 
di suadente e fortissimo effetto. 

Nell'ambito della gioielleria 
come sempre i più ammirati a 
Francoforte sono i tedeschi, con 
i loro oggetti che tra geometrismi 
assoluti e spigolose astrazioni 
riescono comunque ad imporre 
la loro personalissima aggressi­
vità. 
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A Francoforte mancavano le 
morbidezze italiane, la dolcezza 
dei colori abilmente sfumati che 
sono tipici del nostro modo di 
interpretare la materia preziosa; 
anche gli organizzatori della Mo­
stra lo sanno e amerebbero ac­
cogliere tra gli espositori anche 
gioiellieri del nostro Paese, moti­
vati ad accedere al mercato te­
desco e che in questa occasione 
potrebbero trovare la giusta porta 
da aprire. 

Spille in oro con 
acquemarine e 

lapislazzuli di lngeborg 
Schmoltz; 

anello in oro giallo e 
diamante centrale, di 

Rainer Schumann; 
bracciale in argento di 

Dietmar Sebastian. 



In fatto di normativa sulle ma­
terie preziose la situazione pre­
sentava sino ad oggi aspetti di 
assurda disparità. Da un Jato, i 
metalli per i quali Organismi In­
ternazionali e Organizzazioni 
private stanno giustamente bat­
tendosi per l'applicazione di più 
diffusi ed efficienti controlli sui 
titoli e, dall 'altro , i diamanti sui 
quali praticamente non esisterà 
più alcun segreto. 

Su questi ultimi, infatti, nel 
corso di una riunione avvenuta 
pochi mesi fa a New York i rap­
presentanti delle Borse di tutto il 
mondo hanno unanimamente 
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Francesco Roberto 

votato a favore della Full Disclo­
sure e cioè della totale e com ­
pleta descrizione dj eventuali 
trattamenti con laser, bombar­
damenti atomici, riempimenti di 
fessure, eccetera, che dovranno 
essere riportati senza alcuna am­
biguità su fatture e certificati 
gemmologici; per i trasgressori 
sono previste sanzioni assai gra­
vi, che comprendono anche il 
divieto dj accedere aJie 20 Borse 
esistenti nel mondo. Come logi ­
ca conseguenza se ne desume 
che i laboratori di analisi saranno 
sollecitati al rispetto dj questa 
disposizioni proprio dagli stessi 
operatori. 

In mezzo alle due summenzio­
nate categorie troviamo le pietre 
di colore sulle quali paradossal­
mente regna una grande con fu­
sione. Ad alimentarla ulterior­
mente contribuiva anche la Cl­
BJO (Confederation lnternatio­
nale de Bijouterie, Joaillerie et 

Pierre Précieuses) alla quale è 
riconosciuto il compito istituzio­
nale di codificare diritti e doveri 
in materia dj identificazione. 

A creare ambiguità, lasciando 
troppo spazio discrezionale alla 
sua interpretazione è il ben noto 
articolo 5 del libro blu (pietre di 
colore) che esonera dal dichia­
rare quei trattamenti che per "uso 
e consuetudine" sono ormai en­
trati nella prassi quotidiana. 

Una formulazione che molti -
giustamente - contestavano af­
fermando che naturali devono 
essere considerate solo le gem­
me sulle quali l'intervento del­
l'uomo si è limitato all'estrazio­
ne, al taglio e alla politura, esclu­
dendo quindi qualsiasi genere 
anche superficiale di manipola­
zione. 

Tra le tante motivazioni ad­
dotte da chi invocava una più 
severa normativa alcune sono 
obiettivamente inconfutabili, e 
cioè: 

- la tutela del consumatore, 
che ha diritto di conoscere tutte 
le caratteristiche del prodotto che 
acquista, ivi compreso se le 
gemme sono naturali o trattate e 
di pagarle quindi un corrispon­
dente prezzo; 

- la tutela dei· commercianti 
che vogliono operare con lealtà e 
non devono essere esposti alla 
concorrenza sleale di chi inquina 

il mercato e tra le 
CERTIFICATO DI ANAC...ISI N° lj;3 ;d righe di una norma­

tiva inadeguata può 
trovare un avallo 
alla propria scorret­
tezza; 
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- fornire ai labo­
ratori di analisi gem-



mologiche normative univoche 
alle quali riferirsi in sede interna­
zionale; 

- eliminare la pericolosissima 
locuzione ''uso e consuetudine" 
che se fa oggi da copertura, ad 
esempio, all 'oliatura di smeraldi 
e miglioramenti del colore di co­
rindoni e berilli domani chissà 
quali altri artifici potrà compren­
dere. 

Finalmente qualcosa è cam­
biato e il merito va in gran parte 
ascritto al senso di responsabili ­
tà di scienziati , gemmologi e 
commercianti italiani che per 
anni hanno lavorato su un pro­
getto di armonizzazione della 
materia che fosse almeno euro­
pea. 

Dopo il primo efficiente studio 
sui diamanti, presentato due anni 
fa a Bruxelles, sempre sotto il 
cappello dell 'UNI è stato recen­
temente completato anche quel­
lo sulle pietre di colore. 

Questa volta però i Responsa ­
bili italiani non si sono fermati 
alla sua presentazione insistendo 
perché la CLBJO lo valutasse allo 
scopo di modificare rapidamen­
te il troppo permissivo articolo 5. 

Ad appoggiare le pressioni ita­
liane si sono gradualmente 
schierati altri Paesi e per ultima 
anche la Francia, autorevolmen­
te rappresentata da Gerard 
Grospiron e che, dopo qualche 
iniziale riserva , ha alla fine dato 
la sua approvazione. 

L 'imponente archivio che in 
pochi mesi si è costituito con 
lettere, fax , relazioni di incontri e 
colloqui telefonici testimonia 
quanto complicato, meditato, 
mediato e sofferto è stato l'ac-

corda finalmente raggiunto. 
Anche se molto più restrittivo 

rispetto a quanto in sede CIBJO 
i Delegati dei vari Paesi erano 
disposti ad accettare, la normati­
va italiana per le pietre di colore 
- che ha sollevato anche l'ammi­
rato interesse del Dr. Manson del 
Gia - ha costituito la base sulla 
quale sono state elaborate le 
modifiche del libro blu. 

Quel che conta, comunque, 
sono i risultati e oggi possiamo 
finalmente e con soddisfazione 
affermare che il concetto di Total 
Dlsclosure ha ricevuto un avallo 
internazionale ed ufficiale. Su 
documenti di accompagnamen­
to, fatture, certificati gemmolo­
gici ed etichette dovranno per­
tanto apparire delle descrizioni 
chiare ed inequivocabili. In sin­
tesi: 

Naturale - Questo termine po­
trà essere attribuito solo ed 
esclusivamente a gemme sulle 
quali l ' intervento dell'uomo si è 
limitato all'estrazione, al taglio e 
alla politura; 

Trattato - Per ogni genere di 
trattamento, dall'oliatura anche 
con olio incolore (smeraldi) ad 
ogni forma di intervento che ha 
modificato struttura cristallina o 
migliorato il colore (il termine 
naturale-trattato non sarà più 
tollerato); 

Sintetico - Quando si tratta di 
pietre ottenute in laboratorio an­
che partendo da grezzo naturale. 

Si è quindi felicemente con­
clusa l'ufficializzazione di con­
cetti basilari in materia di norma­
tiva sulle pietre di colore, ma si 
apre ora un capitolo non meno 
importante, quello della sua ap-

l due documenti 
dichiarano: 
· diamanti • purezza e 
limpidezza buona, 
colore bianco extra; 

particolari". Tra non 
molto - per fortuna · 
certltlcati di questo 
genere non potranno più 
circolare. 

- smeraldi - peso medio 
complessivo tra 5 e 6 
carati. 
Senza contare le 
sciocchezze esposte 
alla voce ''note 
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plicazione. Negli USA il proble­
ma è meno vistoso perché esiste 
l'Enhan-cement Book, un opu­
scolo che a tutela dei consuma­
tori illustra i vari trattamenti e 
impone ai commercianti la loro 
dichiarazione, sia pure sotto for­
ma di sigle non sempre com­
prensibili dai non addetti ai lavo­
ri. Ma è già qualcosa. 

In Europa la vicenda è un po' 
più complicata perché prima che 
queste nuove disposizioni ven­
gano d.iramate ufficialmente 
passerà del tempo perché do­
vranno essere prima sottoposte 
all'approvazione formale dei vari 
membri della CIBJO (anche se 
virtualmente già approvate dai 
Responsabili della sezione Pietre 
Preziose). 

Ad applicare la nuova norma­
tiva saranno ovviamente tenuti 
tutti i Paesi che si riconoscono 
nella CIBJO (praticamente tutta 
l'Europa oltre ad altre 1 O nazio­
ni) ed è quindi evidente che se le 
Istituzioni Nazionali invitassero i 
propri associati a tenerla sin 
d'ora in considerazione non si 
farebbe che accelerare quel giu­
sto processo di moralizzazione e 
trasparenza di cui tanto si parla. 

Mi auguro che la nostra mas­
sima Istituzione, la Confedorafi, 
prenda coraggiosamente l'ini­
ziativa di informare i suoi asso­
ciati sul nuovo orientamento 
della CIBJO, inteso ad assicura­
re una migliore tutela del consu ­
matore finale, indicando nel con­
tempo a operatori e analisti 
gemmologi - chiamati diretta­
mente in causa con la clausola c) 
- ad una nuova etica professio­
nale. 



l'articolo 5 del libro blu 
(pietre preziose) della CIBJO 
è stato in più punti 
modificato. Pubblichiamo qui 
di seguito il nuovo testo 
precisando che la traduzione 
dall'inglese è stata 
effettuata dalla nostra 
redazione e pertanto non ha 
carattere ufficiale. 
A tutti gli effetti fa pertanto 
fede unicamente l'originale 
stesura in lingua inglese 
redatta dalla Cibio. 

CLASSiFICAZIONE DEl MA TERIALJ 

L'industria ed il commercio delle pie­
tre p~eziose riconoscono tre categorie di 
materiali: 

A - Sostanze naturali 
B - Sostanze trattate 
C - Prodotti artificiali 

A> SOSTANZE NATURALI 
Il termine "genuino" è sinonimo di "natu­
rale" e si riferisce esclusivamente alle 
sostanze formate completamente dalla 
natura senza alcun intervento umano. 
A l -Le pietre preziose, le gemme e pietre 
ornamentali sono minerali e/o roc::.ce for­
matisi in depositi naturali, senza alc:un 
intervento dell'uomo 
A2 - Sostanze organiche 
Le sostanze organiche sono prodotti n a ­
turali di origine animale o vegetale. 

B - SOSTANZE TRATTATE 
BI - Gemme trattate 
Tutti i trattamenti che l'uomo ha pratica-

to su una gemme oltre al taglio e la 
politura allo scopo di cambiare il suo 
aspetto mediante irradiazione, uso del 
laser, rivestimento, riempimento di fes­
sure con vetro o qualsiasi altro intervento 
fisico o chimico devono essere confor­
memente dichi arati (vedere art. 5) 
82) Sostanze organiche trattate 
Tutti i trattamenti applicati a sostanze 
organiche oltre al taglio e la politura, allo 
scopo di modificarne l'aspetto mediante 
interventi fisici o chimici, devono essere 
conformemente dichiarati (vedere art.S) 

C - PRODOTTI ARTIFICIA LI 
Il termine "artificiale" si riferisce a pro­
dotti parzialmente o totalmente prodotti 
dall'uomo. 
Cl -Pietre sintetiche 
Le pietre sintetiche sono prodotti cristal­
lizzati o ricristallizzati la cui natura con 
qualunque mezzo sia stata parzialmente 
o totalmente causata dall'uomo. Le loro 
proprietà fisiche e chimiche e/o la loro 
struttura cristallina sono necessariamen­
te simili alle loro corrispondenti naturali . 
C1.2 - Pietre composite 
Le pietre composite sono corpi cristallini 
o amorfi composti da due o più parti 
assemblate, non dalla natura, ma me­
diante mastice o altri metodi artificiali in 
grado di cementificare; i loro componenti 
possono essere sia gemme che altri ma­
teriali , o pietre sJntetiche, o prodotti chi ­
mici. 
C1.3 - Pietre di imitazione 
Le pietre di imitazione sono simulazioni 
di pietre naturali o sintetiche, o prodotti 
fatti parzialmente o completamente dal­
l'uomo. Qveste pietre imitano l 'effetto. il 
colore e l 'aspetto di gemme naturali o 
sintetiche senza possedere le loro pro­
prietà chimiche efo fisiche e/ o la loro 
struttura cristallina. 
Cl .4 - Pietre ricostruite 
Le pietre ricostruite sono prodotti artifi­
ciali ottenuti mediante accrescimento, 
impasto o fusione di materiali naturali in 
modo da costituire un coerente insieme 
(esempio. la turchese) . 
C2 - Imitazioni dì sostanze organiche 
Le imitazioni di sostanze organiche sono 
prodotti fabbricati dall'uomo che sempli" 
cemente imitano l'aspetto, il colore e 
l 'effetto delle loro corrispondenti naturali, 
senza però averne le caratteristiche fisi­
che o chimiche. 
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ARTICOLO 5 -GEMME T RATTATE E 
SOSTANZE ORGANICHE TRATTATE 

a) Le gemme e le sostanze organiche 
sono spesso trattate mediante interventi 
artificiali lntesi a migliorare il loro colore 
ed aspetto con metodi diversi dal taglio o 
dalla politura. 
Quello che segue è l 'elenco dei tratta­
mentì ad oggi conosciuti sul mercato, 
che devono essere dichiarati. 

l - Quando il colore è stato alterato 
mediante irradiazione, bombardamento 
nucleare, le gemme devono essere defi­
nite uirradiate". Ad es. Topazio blu irra­
diato 

2 · Quando il colore è stato alterato 
mediante di ffusione, chimicamente o con 
altri agenti coloranti, le gemme devono 
essere definite "colorate arti ficialmente". 
Ad esempio, Zaffiro colorato artificial­
mente, Giada colorata artificialmente. 

3 -Quando sono modificate mediante 
il riempimento di fratture o di fessure con 
vetro o altre sostanze minerali, le gemme 
devono essere indicate corne " trattate" o 
"artificialmente trattate" . Ad esempio, un 
rubino con fessure riempite con vetro 
deve essere indkato come "Rubino trat­
tato (artificialmente)". 
La designazione " irradiato" o "colorato 
artificialmente" deve sempre e senza al­
cuna am biguità apparire con la stessa 
ch iarcz~o c d evidenza accanto al nome 
della pietra che è stata artificialmente 
trattata. La descrizione completa di que­
ste pietre deve essere esposta sulle fattu· 
re, nella pubblicità, sui documenti com­
merciali e sulle etichette. 

b) Quando una gemma o una sostan­
za organica è stata modificata mediante 
scoloritura o mediante impregnazione di 
agenti senza colore quali olio, cera. so­
stanze organiche naturali o artificiali e/o 
trattamenti termici, i commercianti devo­
no informare i loro clienti circa il genere 
di modificazione subita. 

c) Se ì trattamenti e le modifiche pro­
dotte sulle gemme non sono permanenti 
i laboratori devono indicarlo sui loro cer­
tificati e l venditori devono avvertire i loro 
clienti perçhé in gioielleria possano esse­
re utilizzate con le dovute cautele. 

d) Per non generare confusione è proi­
bito usare definizioni di fantasia per le 
gemme colorate artificialmente o gem­
me trattate. 



Ci è particolarmente gradito, 
a commento delle rilevanti 
e sostanziose modifiche 
apportate dalla CIBJO alla 
sua normativa, pubblicare 
un intervento del Dr. Carlo 
Goretti Nuzzo, Presidente 
della Confedorafi. 

Commento del presidente della 
Con{edorafi 

"La Confedorafi, di cui la Fede­
razione Nazionale dei Commer­
cianti in Diamanti, Perle, Pietre 
Preziose e dei Lapidari (più co­
nosciuta come Federpietre ) è 
parte integrante, non può che 
promuovere, sostenere e va luta­
re positivamente tutte quelle ini­
ziative tendenti da un Jato a fare 
chiarezza nel settore, dall'altro a 
fornire una sempre migliore in­
formazione a tutela del consu ­
matore. 

Infatti, se davvero si desidera 
che nel comparto non abbiano 
cittadinanza elementi di disordi­
ne del mercato (operatori im-

provvisati, fenomeni macrosco­
pici di abusivismo ed evasione 
fiscale, etc. etc.), è auspicabile 
che, da parte delle imprese 
"sane", vi sia una sempre mag­
giore etica professionale. 

La Confederazione ritiene che 
l 'impegno profuso, con ammire­
vole dedizione, da coloro che in 
sede UNI hanno redatto le nor­
me sui diamanti e sulle pietre di 
colore vada proprio in questa di­
rezione. 

La ricezjone di quanto emerso 
nella normativa CIBJO e la con­
seguente modifica dell 'art. 5 del 
libro sulle pietre preziose non fa 
che confermare la bontà del la­
voro svolto. 

E ' certamente un primo passo, 
ma solo procedendo "step by 
step" si possono raggiungere 
grandi risultati. 

E' necessario adesso che que­
sta nuova normativa professio­
nale ottenga un riconoscimento 
"pubblico". 

A tal fme la Confedorafi ha già 
sottolineato, sia nel Libro Bianco 
dello scorso anno, sia nel docu­
mento recentemente inviato al 
Presidente del Consiglio, la ne­
cessità che, in vista dell 'appun­
tamento europeo, si possa per­
venire ad una disciplina "armo­
nizzata" in materia di pietre pre­
ziose. 

Nell'immediato invece, sono 
stati presi contatti con il Ministro 
dell 'Industria , del Commercio e 
dell 'Artigianato affinché, sulla 
falsariga di quanto oggi avviene 
per i titoli dei metalli preziosi, si 
introduca l'obbligo per i detta­
glianti di indicare se, in un ogget ­
to di g ioielleria, le pietre montate 
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siano pietre naturali, trattate o 
artificiali, così come prescritto 
dal nuovo dettato dell'art. 5 so­
pra riportato. 

l competenti uffici ministeriali 
hanno assicurato la propria 
completa disponibilità e la Con­
federazione sta lavorando nella 
definizione di una proposta pre­
cisa ed articolata. 

Certamente occorrerà deter ­
m inare con l 'apporto tecnico, in 
primo luogo della Federpietre e 
della F.N. Dettaglianti Orafi, 
come ciò possa essere attuato 
praticamente - e non sarà facile -
senza provocare un eccessivo 
appesantimento "burocratico­
amministrativo" a carico delle 
imprese, ma è senza dubbio la 
strada da percorrere se si vuole 
davvero introdurre il principio di 
"chiarezza" nei rapporti con i 
clienti, ribadendo nel contempo 
la propria professionalità. 

Solo così si potrà combattere 
efficacemente "la concorrenza 
sleale di chi inquina il mercato 
trovando, tra le righe di una nor­
mativa inadeguata, un avallo alla 
propria scorrettezza " giustamen­
te lamentata dall'amico France­
sco Roberto che nel congresso 
CIBJO svoltosi lo scorso aprile, 
proprio in riconoscimento delle 
capacità tecnico-scientifiche e 
dell'opera svolta insieme agli al ­
tri "esperti" italiani a livello na­
zionale ed internazionale, è stato 
eletto Vicepresidente del lll setto ­
re "Commercianti di pietre pre­
ziose" della nostra Confederazio­
ne mondiale. 

Carlo Ooretti Nuzzo 
Presidente Con{edora{i 



'' valenzagioielli'' 
il tradizionale 
appuntamento con 
la creatività 
dei maestri gioiellieri 
valenzani 

MERCEOLOGIA 
Oreficena - Gio1ellena - Argentena 
- Orologena - P1etre Preziose -
Gioielleria antica 

SEDE DELLA MOSTRA 
Palazzo Mostre Valenza 
(Alessandria) Via Tortona 
Tel. centralino 0131/9481 

APERTURA/ORARIO 
6,7,8,9 marzo: 
dalle ore 9.00 alle ore 18.30 
(continuato). 
10 marzo : 
dalle ore 9.00 alle ore 17.00 
(continuato). 

AMMISSIONE 
L'entrata in mostra è riservata ag li 
Operatori del Settore muniti di li­
cenza di P.S. valida per l'anno in 
corso. 
Non sono ammessi : privati e 
bambini al d1 sotto dei 14 ann1 

SERVIZI IN MOSTRA 
e Ufficio Stampa: 
ERREPI COMUNICAZIONE s rl 
0186 Roma- Corso V. Emanuele 
Il, 282 (Palazzo Sforza Cesarini) 
T el. 06168300527 
Fax 06/68300780. 
e iNTERPRETARIATO 
e OPERAZIONI BANCARIE. 
CAMBIO E 
QUOTAZIONI METALLI 
effettuate dal la Cassa di Rispar­
mio di Alessandria 
e DOGANA E SERVIZIO DI 
SPEDIZIONI INTERNAZIONALI 
e PUNTO TELEFONICO. 
TELEFAX. 
e BAR. RISTORO. 

INFORMAZIONI 
LOGISTICHE 
Agenzia Viaggi GOLD TRAVEL 
15048 VALENZA (AL) 
piazza Gramsc1. 15 
Tel. 0131/924971 
Fax 0131/946707 
Telex 2 11360 l GOLDVA 
A disposiz1one per prenotazioni 
ferroviarie. aeree. informazioni al­
berghiere. itinerari turistici . risto­
ranti. 

TAXI SERVIZIO GRATUITO 
Il trasferimento dagli aeroporti di 
Milano/Linate. Milano/Malpensa. 
Torino;Casel le e Genova/Cristo­
toro Colombo a Valenza è effet­
tuato gratuitamente. Per 
usutruirne è indispensabile se­
gnalare il nominativo. l'aeroporto. 
lrl rl;:~t;:~ l'nra e Il numero del volo 
all'Agenzia Viaggi GOLDTRAVEL 

PARCHEGGIO GRATUITO 
Ampi parcheggi adiacenti l'area 
espositiva sono a disposizione del 
visitatore GRATU ITAMENTE. 

ORGANIZZAZIONE 
AOV SERVICE srl 
15048 VALENZA (AL) 
P zza Don Minzoni. 1 
Tel. 01311953221-941851 
Fax 01311946609 





IN RICORDO DI 

DANTE 
FONTANI 

Toscano, arrivò a Valenza nel 
'38 ed ebbe la fortuna di lavorare 
nel laboratorio di Jllario, dove 
apprese l'arte della smaltatura 
sulla quale costruì la sua attività 
professionale; quando infatti alla 
maniera valenzana ne uscì per 
mettersi in proprio, i clienti non 
gli mancarono mai. 

Gli anni dell'occupazione lo 
vedono coinvolto con l'ardore dei 

GLI "STATI UNITI" 
DELLE GEMME 

Nell'ambito della gemmologia 
uno dei più rilevanti avvenimenti 
dell'anno è sicuramente stato 
);incontro che nel settembre 
scorso l'ICA ha promosso ad 
Hong Kong. 

Presenti gli esponenti delle più 
grandi compagnie commerciali 
di tutto il mondo, ma soprattutto 
della categoria dei gemmologi­
analisti, finalmente riuniti in una 
sede nella quale parlarsi aperta­
mente. 

"Scopo di questo meeting è 

All'età di 87 anni, 
nell'agosto scorso è 
scomparso Dante Fontani, 
il primo Presidente 
dell'Associazione Orafa 
Valenzana. 

suoi anni accanto a chi lotta per 
la libertà comportandosi con 
coraggio e lealtà; anche per que­
sto quando a Valenza la vita 
rincomincia e si costituisce l'As­
sociazione Orafa Valenzana è a 
lui che viene attribuita la Presi ­
denza. 

quello di dare ad ognuno la pos­
sibilità di esprimersi liberamente 
con i colleghi degli altri Paesi - ha 
affermato all'apertura dei lavori 
il Presidente deli ' ICA Sadaharu 
Fujita. Dobbiamo ascoltarci l'un 
l'altro se vogliamo trovare una 
comune intesa sui tanti problemi 
che ci toccano da vicino e lavo­
rare insieme nell'interesse di tut­
to il mercato". 

Un invito convintamente rac­
colto che ha consentito un corale 
dibattito su argomenti vitali quali 
la necessità di una sta~ardizza­
zione delle definizioni da trascri­
vere sui documenti ufficiali di 
analisi; l 'urgenza di una normati­
va comune che vincoli tutti indi ­
stintamente a descrivere con 
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La prima riunione deii'AOV- a 
poco meno di due mesi dalla 
firma della resa - si svolge in una 
stanza dell'albergo Croce di Mal­
ta: è il 20 giugno 1945, i soci 
sono 300, cioè la quasi totalità 
delle aziende. 

Dante Fontaniera stato mem­
bro del CNL (Comitato Naziona­
le di Liberazione) e ben rappre­
sentava quell'anelito alla libertà 
troppo a lungo mortificato. La 
sua figura di smaltatore, dorato­
re, placcatore, radiatore, attività 
esercitata con umile impegno 
descriveva una nobiltà interiore 
che tutti avvertivano e rispetta­
vano. 

Lasciò Valenza per la natia Fi­
renze nel 1975 e là restò fino ad 
un anno fa, quando rientrò nella 
"sua" Valenza dove, dopo averne 
condiviso per tanti decenni le sorti, 
si è definitivamente fermato. 

correttezza la reale natura delle 
gemme, dichiarando senza am­
biguità se hanno subito tratta­
menti; chiarimenti circa la sem­
pre discussa possibilità di indi­
care il luogo di origine e tanti 
altri. 

AII'ICA e alla CIBJO è stato 
chiesto di adoperarsi perché 
venga elaborata e diffusa una 
normativa a carattere mondiale 
e questo ci dà la misura di quanto 
nel vicinissimo futuro le cose 
cambieranno in materia di certi­
ficazione. 



RAFO 
UNAMOSTU 
PER POCHI 

D alle pagine di questa rivista 
abbiamo più volte parlato di 
RAFO, la Mostra riservata a 
grossisti e raccoglitori che a 
Valenza si svolge tre volte l 'anno. 

Un po' in sordina, dato illimi­
tato numero di interlocutori ai 
quali si rivolgevano , queste 
esposizioni alzavano il velo su 
una Valenza sconosciuta ai più, 
quella dei "fabbricanti puri" , 
aziende che hanno scelto il 
compito di produrre lasciando ad 
altri quello di commercializzare. 

L'edizione di settembre è stata 
l'ultima: dal 1993 la RAFO si 
trasforma in Mostra a tempo pie­
no e le sue vetrine potranno es­
sere visionate in qualsiasi mo­
mento nella Sede che le è stata 
riservata nella palazzina della 
AOV. 

Ad illustrare le ragioni di que­
sta scelta e i suoi obiettivi è Lo­
renzo Terzano, Consigliere della 
AOV e responsabile del Comita­
to di Coordinamento al quale il 
gruppo di artigiani fa riferimento. 

"La RAFO, sottolinea Terzano, 
nasce grazie alla AOV che mette 
le sue strutture a disposizione 
anche di aziende che non sono 
sue associate, assolvendo un 

autentico serv1z1o a beneficio 
della città che produce. Anche la 
proprietà della palazzina che ci 
ospiterà (per gran parte privata) 
sta dandoci un concreto e prov­
videnziale supporto, che denun­
cia un chiaro orientamento verso 
il rilancio di imprenditori anche 
piccolissimi che non potrebbero 
accedere ad altre strutture, né lo 
vorrebbero, avendo scelto il ruolo 
di produttori rinunciando al con­
tatto con il dettaglio. 

L ' ingresso alla RAFO sarà 
quindi condizionato dall'appar­
tenenza alle categorie che si 
pongono a monte del dettaglio e 
tramite tra i due poli. A filtrare i 
visitatori sarà la stessa AOV, an­
che per garantire agli espositori 
di "Valenza Gioielli", Mostra pre­
valentemente indirizzata al det­
taglio, l'assenza di incompatibili­
tà o conflittualità di interessi" . 

La fisionomia degli artigiani 
che compongono il Gruppo - un 
centinaio circa - è assai variegata 
e differenziata. Ci :;ono imprese 
con un solo dipendente e altre 
con venti collaboratori; moltissi ­
mi sono i giovani che con entu­
siasmo stanno affacciandosi alla 
ribalta, parecchi sono titolari di 
attività già avviate da tempo ma 
che - con l'ingresso in fabbrica 
dei figli avvertono l 'esigenza di 
affrontare iJ mercato con nuova 
mentalità, spirito di collabora ­
zione, voglia di trasparenza, fat­
tori indispensabili per guardare 
al futuro in sintonia con un più 
moderno ruolo nella produttività. 

La struttura della RAFO è piut­
tosto semplice ed è ancora Lo-
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renzo Terzano a parlarcene. "Ini ­
zieremo con 80 espositori , 
ognuno dei quali disporrà di una 
vetrina pe~ la presentazione dei 
suoi prodotti , che avverrà in for­
ma anonima in ossequio ai prin­
cipi sino ad oggi osservati. l vi­
sitatori, individuate quelle di loro 
interesse potranno chiedere le 
schede dei rispettivi espositori 
sulle quali , oltre alla ragione so­
ciale ed ai dati aziendali, saranno 
indicati anche gli Istituti Bancari 
con i quali operano, a dimostra­
zione della loro totale affidabilità . 

Le contrattazioni - senza alcun 
intermediario - potranno poi av­
venire sia in uffici appositamente 
creati nello stesso edificio sia 
presso le rispettive Sedi. La Mo­
stra si articolerà in tre manife­
stazioni "clou" durante l'anno per 
le quali saranno rinnovati i cam­
pionari secondo le tendenze del­
la moda. Ogni manifestazione 
godrà quindi poi di un tempo 
prolungato di esposizione fino 
alla successiva occasione: il 

principio è quello di offrire delle 
primizie ma di continuare a ven­
dere il prodotto anche quando è 
maturo e comunque richiesto dal 
mercato. 

Un periodico vincolo al rinno­
vamento, quindi, che se da un 
lato garantisce ai visitatori vetri­
ne davvero invitanti, dall'altro 
impegna gli artigiani a cospicui 
investimenti in materie prime e 
modellazione. 

Tra tante Fiere di macrosco­
piche dimensioni la RAFO, pic ­
cola Mostra di artigiani locali. 
indica il percorso più nuovo: in ­
vestire non in costosi stand ma in 
oggetti da esporre. 



SEDUZIONI FRIULANE 
L'artigianato orafo ha avuto da 

sempre in Friuli Venezia Giulia 
una posizione di rilievo. 

Periodi di grande fervore pro­
duttivo si sono alternati a mo­
menti di riflessione e di stasi in 
cui le botteghe dei Maestri Orafi 
hanno dovuto confrontarsi con il 
sorgere di nuovi poli d'attrazione 
in regioni limitrofe o con situa­
zioni economiche e congiunturali 
non sempre favorevoli. 

Ma il filone produttivo è sem­
pre stato presente nella regione e 
a supporto di questa realtà con­
tribuiscono anche diversi Enti 
Pubblici regionali con iniziative 
destinate al grande pubblico dei 
consumatori facendo converge­
re sull'oreficeria rinnovato inte­
resse. 

Il 1992 ha visto la Mostra "Ori 
e Tesori d'Europa" organizzata 
dalla regione Friuli Venezia Giu­
lia, conclusasi nel mese di no­
vembre proprio mentre nel 
quartiere fieristico udinese veni­
va inaugurata la lX Mostra del-
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l 'Arte Orafa. Ha completato il 
quadro un convegno dal titolo 
"Psicologia e gemmologia: 2000 
anni di seduzione". 

PERLE, PERLE 
Forse l'etichetta di Istituto Eu­

ropeo della Perla è un po' ec­
cessiva per un 'azienda la cui 
principale attività è meramente 
commerciale, ma a giustificarla 
è la passione che i suoi titolari 
pongono nella divulgazione della 
cultura della perla. 

Espertissimi e diretti importa­
tori dj prodotto dal Giappone as­
sicurano infatti un servizio a tutto 
tondo ai dettaglianti loro clienti, 
svolgendo anche brevi corsi illu­
strativi su questo affascinante 
prodotto del mare. 

Lo scopo, precisano, non è 
quello di rilasciare diplomi ma 
più semplicemente quello di for­
nire una serie di cognizioni basi­
lari, indispensabili a chi vende 
gioielleria con perle, ponendoli 
in grado di parlarne con compe­
tenza, di consigliare i consuma­
tori, di trasmettere interesse. 

Conoscere, ad esempio, i me­
todi di allevamento, riconoscere 
le diverse qualità, i procedimenti 
di lavorazione e, perché no, gli 
interventi umani sul prodotto non 
può che sottolineare quella pro-

Spilla in 
o,o giallo con 
lapislauull. 
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fessionalità che oggi più che mai 
è sollecitata a tutti gli operatori. 

SEI CREATIVO? 
Dopo i precedenti successi 

editoriali, Claude Mazloum ci ri­
prova con "I Gioielli di oggi, i più 
grandi creator i del mondo", il 
primo libro-strenna in cui la gio­
ielleria contemporanea è consi­
derata come un'autentica forma 
d'arte. Il volume sarà diffuso 
contemporaneamente in inglese, 
francese e italiano. 

Interam ente a colori , l'opera 
vuole rappresentare un punto di 
riferimento per la gioielleria del 
XXI secolo; i principali soggetti 
trattati sono la creazione dei 
gioielli, le nuove tendenze, i tagli 
fantasia e la creazione dj oggetti 
preziosi per usi diversi. 

Vale a dire l'avvenire della gio­
ielleria. 

Con questa in iziativa, Claude 
Mazloum intende rivelare al 
grande pubblico l'esistenza di 
una vera e propria forma d 'arte 
che si esprime con la gioielleria e 
invita tutti coloro che ritengono 
di essere all'avanguardia ad in­
viare disegni o fotografie delle 
proprie opere più originali a: 
Gremese lnternational 
c.a. Claude Mazloum 
Via V. Agnelli, 88-00151 Roma 



ANELLI LOMBARDI 
Da anni l'Associazione Orafa 

Lombarda ha acceso un coerente 
dialogo con il grande pubblico 
milanese avvicinandolo alla gio­
ielleria con le lusinghe di prezio­
se opere contemporanee inne­
state su un contesto culturale di 
irresistibile richiamo. 

Dopo il bracciale, la spilla e gli 
orecchini delle precedenti edi­
zioni, la Mostra ha quest'anno 
avuto come soggetto l 'anello 
nelle sue espressioni più antiche 
e quelle più attuali. Il Museo di 
Milano ha pertanto ospitato una 
rassegna ben articolata che 
comprendeva preziosi reperti 
conservati nei musei italiani e 
una ricca collezione di opere 
eseguite da 37 gioiellieri di oggi. 

_ _.BIANCO __ 
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L'esposizione si offriva natu­
ralmente a soggettive chiavi di 
lettura ma ci sembra che, al di là 
del valore estetico od esecutivo 
delle opere, in questa rassegna 
andava colta anche una valenza 
documentaristica, la descrizione 
cioè facilmente decifrabile del 
percorso stilistico compiuto dal­
la gioielleria negli ultimi anni, 
nonché i prevedibili futur i orien­
tamenti. 

Ecco quindi l 'anello status­
symbol ricco di materia prima da 
esibire concretamente; l'anello­
moda costruito secondo i canoni 
estetici del momento, l'anello­
ricerca con forme più o meno 
mutuate all'architettura; l'anello­
scultura nel quale la fruizione 
cede il passo all'impulso creati­
vo; l'anello-design con la sua 

115 

bene orchestrata fusione di linee 
e il ricorso anche a gemme "po­
vere" o meno usate, armoniosa­
mente amalgamate in composi­
zioni atemporali, così come lo 
sono le cose più belle concepite 
dall'uomo. 

Complimenti a tutti. 

Anelli di: 
Luciano Sanvito 

Tema Oro 
Anaconda 

Alberto Palma 



RICONFERMA PUGLIESE 

Salvatore Milano è stato Ti ­
confermato Presidente del Sin­
dacato Orafo pugliese, carica 
che copre ormai da parecchi 
anni. 

Attivissimo e instancabile 
propugnatore di azioni promo­
ziona li intese a dare impulso a 
Orolevante, ha quest'anno or­
ganizzato il 1 o Congresso della 
Confedorafi che- svoltosi duran­
te di Orolevante, ha conferito 
ulteriore prestigio alla manife­
stazione barese. 

OTTOBRE 19 
-- ---

.. - -
• 
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BASILEA GUARDA IN su 

Lo svHuppo della Fiera di Basi­
lea nel corso dei suoi 20 anni di 
attività è stato davvero folgoran­
te: dai 712 espositori iniziali si è 
gonfiata ai 2.058 deiJiedizione 
1992 e le richieste di nuove aree 
operative non accennano ad ar­
restarsi. 

A queste cifre fa da contrap­
punto il flusso dei visitatori - cir­
ca 90.000 - un numero davvero 
ragguardevole e promettente e 
dal quale ogni espositore legitti­
mamente si aspetta qualche di­
retto beneficio. 

Basilea è dunque sollecitata a 
far fronte ai numerosi espositori 
in lista di attesa e alle tante ri­
chieste dj ampliamento anche 
perché la vastità della superficie 
occupata alla manifestazione el­
vetica, unitamente alla ricchezza 
del suo allestimento, è da m olti 
considerata un parametro col 
quale valutare il prestigio e la 
consistenza di un'azienda. 

Pare che alla mancanza di 
metri quadrati della prossima 
edizione si risponderà coi metri 
cubi, emulando la soluzione già 
adottata da qualcuno che si è 
costruito un piano superiore. 

Avremo quindi una Mostra 
larga, lunga e ... alta? 
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APPUNTAMENTO 
IN BAVIERA 

l padiglioni che costituiscono il 
grande complesso della Fiera di 
Monaco ospitano ogni anno nu­
merose manifestazioni e questo 
obbliga i Responsabili dell 'Ente a 
pianificare con molto anticipo il 
calendario degli eventi. 

Per quanto concerne lnhor­
genta - la mostra di oreficeria, 
gioielleria e orologeria - le date di 
svolgimento del prossimo trien­
nio sono state così fissate: 

- 1993: 
6/8 febbraio 11 l 13 settembre 
- 1994: 
4/7 febbraio 10/12 settembre 
- 1995: 
3/ 6 febbraio 16/18 settembre 
lnhorgenta che è la più impor-

tante mostra tedesca del settore 
attira ad ogni tornata migliaia di 
visitatori così ripartiti: 40,2% dai 
Paesi della CEE, 36,3% da altri 
Paesi europei, 25% da oltreoceano. 

Ad accoglierli c 'è un'offerta 
molto diversificata; grandi azien­
de con prodotti tipicamente indu­
striali si alternano ad artigiani, ad 
artisti produttori di pezzi unici, il 
tutto in un dinamico contesto ove, 
direttamente o attraverso gli im· 
portatori tedeschi, l ' Italia si è rita­
gliata un suo invidiabile spazio. 



Art Une snc 
Fabbrica gioielleria 

Baiarcli Luciano snc 
Fabbrica gioiellerie 
Export 

Baldi & C. snc 
Fabbrica oreficeria 
Gioielleria 

Balduui, 
Gulmini & Fusco 
Chiusura per collane 

Giuseppe Benefico 
Brillanti 
Pietre preziose - Coralli 

Buzio, Massaro & C. 
Fabbrica oreficeria 
e gioielleria 

Ceva Gioielli 
di Roberto & C. sas 

snc 

Due Erre di Roberto Rossetti 
Oreficeria, gioielleria 
Chiusure per collane, 
spille 

F. A. Gioielli 
lavorazione anelli con pietre fini 

Mario Lenti 
Fabbrica gioielleria 
Oreficeria 

15048 Valenza - Via Martiri di lero, 9 
Telefono 101311 97 4275 
1131 Al 

15048 Valenza - Viole Santuario, 11 
Telefono e Fax (0131) 941756 

15048 Valenza - Viole Repubblica, 60 
Telefono (0131) 941097 
197 AL 

15048 Valenza - Viole B. Cellini, 28 
Telefono !01311 953261 

20124 Milano- Piozzo Repubblica, 19 
Telefono (02) 6552417 
15048 Valenza - Viole Dante, lO 
Telefono (0131) 942326 

15048 Valenza - Viole B. Cellini, 61 
Telefono (0131) 942689 
1817 Al 

15048 Valenza · Via Sandro Camasio, 4 
Telefono (0131) 941027 
328 Al 

15048 Valenza - Via del Castagnone, 17 
Telefono e fax (0131) 943234 
2622 AL 

15048 Valenza - Circ. Ovest, 54 
Telefono (0131) 943129 
945Al 

15048 Valenza- Via Mario Nebbia, 20 
Telefono (0131) 941082 
483AL 



Linea Emme 
di Marino Montani 
Girocolli in montatura 

Lunati 
Fabbricanti gioiellieri 
Export 

Manca Gioielli art 

MG Gold 
di Gino Mandirola 
Anelli - Oggettistica per uomo 
Fantasie 

Pan.zarasa & C.·snc 
Dal 1945 
Oreficeria e gioielleria 
di produzione valenzano 

Piccio Gian Carlo 
Gioielli Valori 

Raccone & Strocco snc 
Jewellery factory 
Exclusives clasps for pearls 
and corals 

Raiteri & Calftro 
Fabbrica oreficeria 
gioielleria 

Sisto Dino 
Fabbricante gioielliere 
Export - Creazioni fantasia 

15048 Valenza ·Viale Repubblica, 5l 
Telefono (0 131) 954379 
3053 Al 

15048 Valenza · Via Trento 
Telefono (0131) 941338 
160AL 

15048 Valenza ·Via So n Giovanni, 9/ A 
Telefono (013 l ) 954.779 
Fox (0131) 924.112 

15048 Valenza - Via Pellizzori, 29 
Telefono (0131) 942078 
1433 Al 

28021 Borgomanero (No)· Via D. Savio, 24 
T el. (0322) 843.90 l 

15048 Valenza · Via P. Poietta, l 5 
Telefono (0131) 943423 
1317 AL 

15048 Valenza · Circonvallazione Ovest 
Co.ln.Or. Edificio 14 Bb 
Telefono (0131) 943375 
Fax (0131) 955.453 
643AL 

15048 Valenza · Via Piacenza, 34 
Telefono 101311 95.30.16 
2366 AL 

15048 Valenza · V.le Dante 46/B, 
ang. Via Ariosto 
Telefono (0131) 943343 
1772 AL 
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We would like lo take out a year subscrìption (4 issues) 
lo the magazine "VALENZA GIOIELLI" - Lil 75.000 

T o send to: 

Here enclosed please find cheque n° 
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RISERVATO ALL'ITALIA 

Sottoscriviamo un abbonamento annuale (4 fascicoli) 
alla rivista "VALENZA GIOIELLI", a partire dal primo fascicolo raggiungibile 

Spedire a: 

Indirizzo 

CAPe città 

Partita IVA 

Il relativo importo di L. 25.000 viene da noi versato a mezzo allegato assegno 
numero: 

sulla Banca: 

Intestato a: AOV Service Srl 

Timbro e firma: 

• 
• 



AOV Service 
Sezione Abbonamenti 
Piazza Don Minzoni, 1 
15048 VALENZA (Al) 

Il 
l l 

l l 
l l 
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A.I.E. 
AGENZIA ITALIANA ESPORTAZIONI S.p.A. 
Settore Abbonamenti 
Via Gadames, 89 
20152 MILANO (ltaly) 



We exhibìt 
at the jewel shows in: 

Valenza - Vicenza 
Milano - Basel 

New York 

Gioielli 

Via Camurati, 45- 15048 Valenza- Tei.{Ol31) 945.392'- 952.81 5- Fax (0131) 955.998- Tlx 214317 RCMVAL l 
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